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PIANO DI MANUTENZIONE 

 
Comune di: Palermo 

Provincia di: Palermo 

 

OGGETTO:  Completamento delle opere di adeguamento antincendio 
dell’Edificio 7 di Viale delle Scienze, compreso il rifacimento 
delle pavimentazioni, del controsoffitto e l’adeguamento delle 
sedute dell’Aula Capitó del Dipartimento di Ingegneria. 

 
Nell’ambito del programma generale di manutenzione straordinaria degli edifici universitari siti in Viale 

delle Scienze a Palermo, è prevista l’esecuzione dei lavori di opere edili ed impiantistiche finalizzate 

all’efficientamento acustico ed energetico di alcune aule dell’Edificio 7. L’intervento ha lo scopo di 

migliorare l’efficienza energetica del patrimonio edilizio esistente dell’Università, in accordo alla 

direttiva Europea, mediante una riduzione dei consumi energetici ed il miglioramento del benessere 

dell’individuo. Il progetto prevede il rifacimento delle pavimentazioni, il rifacimento e la rimodulazione 

dei controsoffitti, la  sostituzione di alcuni infissi interni e il rifacimento degli impianti (elettrico, 

antincendio, climatizzazione  e diffusione audio). In particolare, il presente progetto riguarda l’involucro 

interno delle aule, le pareti,  i controsoffitti, gli infissi e gli impianti a servizio delle stesse aule. Con il 

presente intervento si intende migliorare il comfort acustico ed energetico delle aule, utilizzando nuovi 

materiali ignifughi, corrispondenti alle normative vigenti, non tralasciando l’estetica e la funzionalità. 

Per la tipologia delle aule, utilizzate per l’ascolto dei relatori, l’acustica è fondamentale ed 

imprescindibile nella progettazione degli ambienti, dipende principalmente dalla loro geometria, dal 

tipo di materiali presenti al loro interno, dalla loro disposizione rispetto alle sorgenti sonore, dalla 

riverberazione del suono e dal livello totale del rumore di fondo.  
 
 
 

 

° 01 PARTIZIONI 

° 02 SISTEMI DI ISOLAMENTO ACUSTICO 

° 03 IMPIANTI TECNOLOGICI 

CORPI D'OPERA: 



Manuale d'Uso Pag. 4 
 

Corpo d'Opera: 01 
 

PARTIZIONI  

Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di dividere e di configurare gli 

spazi interni ed esterni dello stesso sistema edilizio. 

 

 

 

° 01.01 Rivestimenti interni 

° 01.02 Infissi interni 
° 01.03 Controsoffitti 

° 01.04 Pavimentazioni interne 

UNITÀ TECNOLOGICHE:  
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Rivestimenti interni  

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusure 
interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti. 

 
 

 

° 01.01.01 Tinteggiature e decorazioni 
 
 

 

 

 

 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.01 

 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Rivestimenti interni 
 

La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli ambienti 
interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo urbano 
si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le idropitture acriliche, 
le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro impiego particolarmente per gli elementi 
di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. 
Possono essere elementi prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:  

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.). 

 

Tinteggiature e decorazioni 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Infissi interni  

Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo edilizio. In 
particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i vari 
ambienti interni. 

 
 

 

° 01.02.01 Porte 

 

 

 

 

 

Elemento Manutenibile: 01.02.01 

 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Infissi interni 
 

Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria 
fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte a secondo della posizione e delle 
dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma di 
tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a ventola, scorrevole, a 
tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da: anta o battente (l'elemento apribile), 
telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di cerniere), battuta (la superficie di contatto tra 
telaio fisso e anta mobile), cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso), controtelaio (formato 
da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che consente l'alloggio al telaio), montante (l'elemento verticale del telaio 
o del controtelaio) e traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del controtelaio). 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:  

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica delle porte in particolare al rinnovo degli strati protettivi (qualora il 

tipo di rivestimento lo preveda) con prodotti idonei al tipo di materiale ed alla pulizia e rimozione di residui che possono 

compromettere l'uso e quindi le manovre di apertura e chiusura. Controllare inoltre l'efficienza delle maniglie, delle 

serrature, delle cerniere e delle guarnizioni; provvedere alla loro lubrificazione periodicamente. Per le operazioni più 

specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato. 

 

 

Porte 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
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Unità Tecnologica: 01.03 

Controsoffitti  

I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente fissati al solaio o appesi ad 
esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di controllare la definizione morfologica degli ambienti attraverso la 
possibilità di progettare altezze e volumi e talvolta di nascondere la distribuzione di impianti tecnologici nonché da contribuire all'isolamento 
acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei controsoffitti possono essere composti da vari elementi i materiali diversi quali: 
- pannelli (fibra, fibra a matrice cementizia, fibra minerale ceramizzato, fibra rinforzato, gesso, gesso fibrorinforzato, gesso rivestito, 
profilati in lamierino d'acciaio, stampati in alluminio, legno, PVC); 
- doghe (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio); 
- lamellari (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio, lastre metalliche); 
- grigliati (elementi di acciaio, elementi di alluminio, elementi di legno, stampati di resine plastiche e simili); 
- cassettoni (legno). Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili, chiusi ispezionabili e aperti. 

 
 

 

° 01.03.01 Controsoffitti in prodotti di legno 
 

 

 
 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.03.01 

 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Controsoffitti 
 

I controsoffitti in legno vengono utilizzati in ambienti particolari per il suo aspetto naturale ideale per la decorazione interna ed esterna. Tra 
le diverse tipologie in versione liscia o perforata, laminati o impiallacciatisi si possono trovare sul mercato: pannelli in MDF rivestiti in 
melammina o in legno naturale, pannelli in compensati e compensati fenolici e pannelli ad alta densità. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:  

Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli elementi bisogna fare attenzione a 

non deteriorare le parti delle giunzioni. Si consiglia, nel caso di smontaggio di una zona di controsoffitto, di numerare gli 

elementi smontati per un corretto riassemblaggio degli stessi. Periodicamente andrebbe verificato lo stato di complanarità 

degli elementi dei controsoffitti, attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di regolazione. Quando necessario 

sostituire gli elementi degradati. 

 

 

Controsoffitti in prodotti di legno 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
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Unità Tecnologica: 01.04 
 

Pavimentazioni interne  

Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base alla morfologia del 
rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso determinabili sia morfologicamente che dimensionalmente) 
e discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di 
permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare 
perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso degli ambienti. Gli spessori variano 
in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le 
malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli ambienti e del loro impiego. Le pavimentazioni interne possono essere di 
tipo: 
- cementizio; 
- lapideo; 
- resinoso; 
- resiliente; 
- tessile; 
- ceramico; 
- lapideo di cava; 
- lapideo in conglomerato; 

- ligneo. 

 

 
 

 

° 01.04.01 Pavimenti vinilici 

 

 

 

 

 

Elemento Manutenibile: 01.04.01 

 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Pavimentazioni interne 
 

Si tratta di pavimentazioni viniliche prodotte mediante processo di spalmatura che consiste nella stesura su un’armatura in fibra di vetro o 
poliestere di diversi strati di miscela di PVC (compatto, espanso, colorato, stampato, trasparente), in modo da ottenere lo spessore e le 
caratteristiche desiderate. 
I pavimenti vinilici si dividono in: 
- vinilici omogenei 
- vinilici eterogenei 
- vinilici decorativi 
- vinilici conduttivi 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:  

Per l'applicazione di strati di protezione, utilizzare strati in PVC puro e trasparente con trattamento a base di resine 

poliuretaniche. In ambienti particolarmente sensibili (ospedali, scuole, laboratori, ecc.) provvedere a trattamenti 

micostatici e batteriostatici periodici. Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso 

valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale 

tecnico con esperienza. 

 

Pavimenti vinilici 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
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Corpo d'Opera: 02 
 

SISTEMI DI ISOLAMENTO ACUSTICO  

I sistemi di isolamento acustico rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici che attraverso degli 
accorgimenti permettono di ridurre la trasmissione di energia sonora. In particolare di proteggere l'uomo dai rumori, attenuandone o 
eliminandone la percezione sonora attraverso la dissipazione dell'energia. La difesa dai rumori mediante l'isolamento acustico, riguarda sia 
i rumori che si propagano per aria (rumori aerei), sia quelli che si trasmettono attraverso percussioni, vibrazioni, trascinamento (rumori 
impattivi o rumori d'urto). 

 

 

 

° 02.01 Sistemi di isolamento per partizioni 

 

 

 

Unità Tecnologica: 02.01 
 

Sistemi di isolamento per partizioni  

Essi rappresentano l'insieme degli elementi che hanno l'obiettivo di ridurre la trasmissione del rumore, tra ambienti separati da una 
partizione, negli ambienti interni, mediante l'utilizzo di elementi con prestazioni di isolamento acustico. 
In edilizia si possono distinguere differenti tipi di rumori: 
- rumori aerei (vociare dei vicini da altre unità abitative, rumori provenienti dall’esterno ecc.) 

- rumori di calpestio (generati dal calpestio delle persone al piano superiore ecc.) di percussione, impattivi 

- rumori prodotti dagli impianti tecnici (ascensore, impianto di condizionamento, scarico ecc.) 
Le due grandezze fisiche che caratterizzano le prestazioni acustiche di un ambiente sono: 
- il potere fonoisolante R che indica la capacità di un elemento di isolare l’ambiente ricevente dai rumori provenienti dal locale in cui è 
posizionata la sorgente. 
- Il coefficiente di assorbimento a Indica la capacità di un elemento di assorbire i rumori provenienti dal medesimo ambiente, in cui è 
posizionata sia la sorgente, che il ricevitore. 
I materiali che forniscono le migliori prestazioni assorbenti presentano bassa massa e alta porosità. I materiali che danno migliori garanzie 
di fonoisolamento hanno massa elevata, superficie continua e sono rigidi e non porosi. 
I materiali fonoassorbenti sono impiegati: 
- nei trattamenti acustici degli ambienti per controllare le riflessioni indesiderate, la riverberazione ed il rumore all’interno delle strutture 
divisorie per fornire smorzamento ed evitare risonanze, negative per il comportamento fonoisolante dell’elemento. 
i rumori aerei si propagano maggiormente nei locali adiacenti, mentre i rumori di calpestio si propagano in tutto l’edificio, come i rumori 
prodotti dagli impianti tecnici. Gli interventi di fonoisolamento hanno lo scopo di minimizzare la trasmissione del rumore tra due ambienti, 
(e quindi fare in modo che il rumore prodotto in un locale non si senta nel locale adiacente). 
Esistono in edilizia prodotti diversi, con caratteristiche e prestazioni particolari per la risoluzione delle problematiche connesse all'isolamento 
acustico delle partizioni verticali (pannelli, lastre, materassini, ecc.). 

 
 

 

° 02.01.01 Pannelli in MDF 
 
 

 

Elemento Manutenibile: 02.01.01 

 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Sistemi di isolamento per partizioni 
 

Si tratta di pannelli utilizzati per la realizzazione di controsoffitti e rivestimenti di pareti verticali. Nobilitati in melaminico o in essenze di 
legno ha ottime prestazioni sia termiche che acustiche ed elevata resistenza al fuoco. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:  

Particolare attenzione va posta nella continuità dei giunti tra i pannelli, per evitare dispersioni acustiche e riverberi. 

 

 

Pannelli in MDF 

UNITÀ TECNOLOGICHE:  

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
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Corpo d'Opera: 03 
 

IMPIANTI TECNOLOGICI  

Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli utenti, di flussi 
energetici, informativi e materiali e di consentire il conseguente allontanamento degli eventuali prodotti di scarto. 

 

 
 

 

° 03.01 Impianto elettrico 

° 03.02 Impianto di climatizzazione 
° 03.03 Impianto di illuminazione a led 

° 03.04 Impianto di diffusione sonora 

° 03.05 Impianto di sicurezza e antincendio 
 

 

 
 

Unità Tecnologica: 03.01 
 

Impianto elettrico  

L'impianto elettrico ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore 
fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle 
singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da 
avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso 
di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene 
con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il 
marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 

 

 

 

° 03.01.01 Dispositivi di controllo della luce (dimmer) 
° 03.01.02 Interruttori 

° 03.01.03 Prese e spine 

° 03.01.04 Quadri di bassa tensione 
 

 

 

Elemento Manutenibile: 03.01.01 

 
 

Unità Tecnologica: 03.01 

Impianto elettrico 
 

Il dimmer è un dispositivo che consente di regolatore e controllare elettronicamente la potenza assorbita da un carico (limitandola a 
piacimento). 
Attualmente in commercio esistono numerosi tipi di dimmer da quelli usati semplici da utilizzare in casa per la regolazione di una singola 
lampada a quelli che regolano l'intensità luminosa di interi apparati come quelli presenti in grandi complessi (sale ristoranti, teatri,ecc.). 
I dimmer possono essere dotati di dispositivi meccanici od elettronici che ne permettono la calibrazione. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:  

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. 

I comandi devono essere posizionati in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo. 

 
 

Dispositivi di controllo della luce (dimmer) 

UNITÀ TECNOLOGICHE:  

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
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Elemento Manutenibile: 03.01.02 

 
 

Unità Tecnologica: 03.01 

Impianto elettrico 
 

Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo 
riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:  

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in 

modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 

17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce 

sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito per 

almeno 10.000 manovre. 

 

 

 
 

Elemento Manutenibile: 03.01.03 

 
 

Unità Tecnologica: 03.01 

Impianto elettrico 
 

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia elettrica 
proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette). 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:  

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere 

presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su 

persone colpite da folgorazione. Le prese e le spine devono essere posizionate in modo da essere facilmente individuabili 

e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è 

in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a livello delle 

maniglie porte. 

 

 

 

 

Elemento Manutenibile: 03.01.04 

 
 

Unità Tecnologica: 03.01 

Impianto elettrico 
 

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati 
e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono essere 
anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie. 

 
 

 

 

 

Interruttori 

Prese e spine 

Quadri di bassa tensione 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO:  

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere 

presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su 

persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi 

di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi. 
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Unità Tecnologica: 03.02 
 

Impianto di climatizzazione  

L'impianto di climatizzazione è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate 
condizioni termiche, di umidità e di ventilazione. L'unità tecnologica Impianto di climatizzazione è generalmente costituita da: 
- alimentazione o adduzione avente la funzione di trasportare il combustibile dai serbatoi e/o dalla rete di distribuzione fino ai gruppi termici; 
- gruppi termici che trasformano l'energia chimica dei combustibili di alimentazione in energia termica; 

- centrali di trattamento fluidi, che hanno la funzione di trasferire l'energia termica prodotta (direttamente o utilizzando gruppi termici) ai 
fluidi termovettori; 
- reti di distribuzione e terminali che trasportano i fluidi termovettori ai vari terminali di scambio termico facenti parte dell'impianto; 
- canne di esalazione aventi la funzione di allontanare i fumi di combustione prodotti dai gruppi termici. 

 
 

 

° 03.02.01 Canalizzazioni 
° 03.02.02 Estrattori d'aria 
° 03.02.03 Diffusori di mandata aria 

° 03.02.04 Unità da tetto (roof-top) 

 

 

 

 

Elemento Manutenibile: 03.02.01 

 
 

Unità Tecnologica: 03.02 

Impianto di climatizzazione 
 

Il trasporto dei fluidi trattati (sia di mandata che di ripresa) avviene in canalizzazioni in acciaio zincato rivestite con idonei materiali coibenti. 
Il trattamento dei fluidi viene effettuato dalle centrali di trattamento dell'aria. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:  

Date le notevoli dimensioni, generalmente le U.T.A. sono collocate in ambienti interrati ma possono essere collocate 

anche in copertura o nei sottotetti prevedendo idonei dispositivi di isolamento acustico. Verificare le caratteristiche 

principali delle canalizzazioni con particolare riguardo a: 

- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 

- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 

- la stabilità dei sostegni dei canali; 

- vibrazioni; 

- presenza di acqua di condensa; 

- griglie di ripresa e transito aria esterna; 

- serrande e meccanismi di comando; 

- coibentazione dei canali. 

 
 

 

Elemento Manutenibile: 03.02.02 

 
 

Unità Tecnologica: 03.02 

Impianto di climatizzazione 
 

Gli estrattori d'aria devono essere posizionati in modo da garantire il ricambio d'aria previsto in fase di progetto. Devono essere liberi da 
ostacoli in modo da funzionare liberamente. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:  

L'utente deve verificare le caratteristiche principali degli estrattori con particolare riguardo a: 

Canalizzazioni 

Estrattori d'aria 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
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- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 

- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 

- funzionalità dei ventilatori; 

- la stabilità dei sostegni dei canali. 

 
 

 

Elemento Manutenibile: 03.02.03 

 
 

Unità Tecnologica: 03.02 

Impianto di climatizzazione 
 

Il diffusore ad induzione a feritoie lineari (posizionate all’interno delle asole del modulo) viene applicato a condotte circolari soprattutto nelle 
installazioni a vista dove oltre al comfort è richiesta una particolare cura dell’estetica (esposizioni, sale mostre, uffici, sale meeting). Questo 
tipo di diffusore permette di diffondere l’aria in più direzioni unitamente ad una elevata penetrazione di lancio. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:  

Il diffusore deve essere montato in posizione facilmente accessibile; particolare cura deve essere posta nel collegamento 

con i canali. 

L'utente deve verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni e delle serrande di distribuzione con particolare 

riguardo a: 

- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 

- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 

- la stabilità dei sostegni dei canali; 

- vibrazioni; 

- presenza di acqua di condensa; 

- griglie di ripresa e transito aria esterna; 
- serrande e meccanismi di comando; 

- strato di coibente. 

 

 

 

Elemento Manutenibile: 03.02.04 

 
 

Unità Tecnologica: 03.02 

Impianto di climatizzazione 
 

Sono macchine monoblocco raffreddate ad aria, collocate sulla sommità dell'edificio e capaci di rinfrescare e deumidificare autonomamente 
l'aria durante la stagione calda e di riscaldarla durante la stagione fredda o sfruttando il sistema a "pompa di calore" o attraverso una 
batteria ausiliaria alimentata ad acqua, vapore o energia elettrica. Il loro campo di potenzialità va da poche kW a 200 kW. I modelli con 
potenzialità più bassa sono dotati di uno o più compressori ermetici, quelli con potenzialità maggiore hanno uno o più compressori 
semiermetici. 
Hanno sviluppo orizzontale e sono formati: 

- da un condensatore raffreddato ad aria che è formato da una batteria a tre o quattro ranghi di tubi di rame da 5/8" o da 1/2" con alettature 
in alluminio a pacco ed alette distanziate tra loro di 2,5 e 1,7 mm. L'aria è forzata su questa batteria da uno o più ventilatori di tipo elicoidale; 
- da un quadretto elettrico in cui sono contenuti fusibili, contattori e pannello di regolazione in vista che può essere provvisto di comandi 
elettromeccanici o elettronici; 
- da una bacinella di raccolta condensa isolata adeguatamente perché collocata sotto la batteria; 
- da uno o più ventilatori centrifughi mossi da un unico motore; 

- da un mobile di contenimento formato da pannelli realizzati in lamiera verniciata a forno o coperta da film di PVC o, in alternativa, sorretti 
da un telaio fatto con profilati in lamiera zincata o in alluminio ed isolati all'interno da un materassino di lana di vetro o di poliuretano 
espanso a celle chiuse; 
- da una griglia di ripresa d'aria a valle della quale è montato un filtro; 

- da un circuito frigorifero chiuso tra compressore, condensatore ed evaporatore formato da un silenziatore sulla mandata del compressore 
e da un filtro disidratatore sulla linea del liquido, seguito da un vetro spia con indicatore d'umidità incorporato; da un distributore di 
refrigerante alimentato da una valvola d'espansione e, nei modelli in versione a pompa di calore, da una valvola ad inversione di ciclo e 
separatore-accumulatore di liquido. 
Queste apparecchiature sono disponibili in varie varianti costruttive tra cui: 
- macchine con la bocca aspirante e la bocca premente collocate su un pannello laterale piuttosto che su quello di fondo; 
- equipaggiamento dei modelli di maggiore potenzialità con compressori di tipo aperto; le unità da R134a; 

Diffusori di mandata aria 

Unità da tetto (roof-top) 
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- le unità da R134a che consentono il funzionamento con temperature dell'aria esterna molto più elevate; 
- batteria del condensatore fatta con tubi ed alette in rame, stagnati se necessario, per applicazioni con aria esterna aggressiva; 

- carenatura della macchina in peralluman o in acciaio inox, piuttosto che in lamiera zincata o smaltata, quando è necessaria una protezione 
ulteriore per contrastare l'azione degli agenti atmosferici; 
- condensatore fornito di ventilatori eliocentrifughi capaci di erogare una prevalenza esterna. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:  

Per l'installazione è bene prestare particolare attenzione alla sigillatura dei canali attraverso il solaio di copertura in modo 

da evitare infiltrazioni di acqua negli ambienti. Per una resa ottimale è opportuno far funzionare tali dispositivi a tutta aria 

esterna predisponendo degli spazi idonei intorno per garantire un corretto raffreddamento dei condensatori. Le più 

importanti operazioni di manutenzione da effettuare sono: 

- cambio dell'olio dei compressori semiermetici; 

- verifica annuale del regolare funzionamento dei dispositivi di controllo dei sistemi di sicurezza; 

- pulizia chimica dei tubi del condensatore da farsi annualmente o quando i manometri posti sul circuito indichino 

un'anomala variazione della perdita di carico; 

- pulizia periodica dei filtri da farsi con una frequenza che dipende dalla polverosità degli ambienti condizionati; 

- lavaggio annuale o secondo necessità delle superfici esterne delle batterie evaporanti, questo lavaggio va fatto con 

spazzola morbida e soluzione saponata seguito da un risciacquo con acqua corrente; 

-verifica periodica della tensione e dello stato d'usura delle cinghie e dell'eventuale trasmissione; 

- lubrificazione periodica dei supporti dell'albero del ventilatore. 

Il costruttore deve: 

- specificare i circuiti del fluido frigorigeno, dell'aria e/o del liquido, preferibilmente fornendo i diagrammi dei circuiti, 

che mostrino ogni unità funzionale, i dispositivi di comando e di sicurezza, specificandone il tipo; 

- se l'apparecchio utilizza acqua nel condensatore, specificare il volume di acqua contenuta nella macchina e specificare i 

materiali di costruzione degli scambiatori di calore; 

- specificare il tipo di olio da utilizzare nel compressore. 
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Unità Tecnologica: 03.03 
 

Impianto di illuminazione a led  

Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni di visibilità 
negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, 
limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce. 
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da: 
- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso; 

- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita dall’alimentatore (che 
fornisce il primo contributo alla dissipazione termica); 
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione; 
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED; 

- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie” all’esterno), per la formazione 
del solido fotometrico. 

 
 

 

° 03.03.01 Apparecchio ad incasso a led 

 

 

 
Elemento Manutenibile: 03.03.01 

 
 

Unità Tecnologica: 03.03 

Impianto di illuminazione a led 
 

Si tratta di elementi che vengono montati nel controsoffitto degli ambienti; sono realizzati con sistemi modulari in modo da essere 
facilmente montabili e allo stesso tempo rimovibili. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:  

Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli elementi bisogna fare attenzione a 

non deteriorare le parti delle giunzioni. Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e 

qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione sui dispositivi dell'intero sistema. 

Apparecchio ad incasso a led 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
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Unità Tecnologica: 03.04 
 

Impianto di diffusione sonora  

L'impianto di diffusione sonora consente la diffusione, nei vari ambienti, di segnali audio ai vari utenti. Generalmente è costituito da una rete 
di trasmissione (denominata cablaggio) e da una serie di punti di presa ai quali sono collegate le varie postazioni. 

 
 

 

° 03.04.01 Altoparlanti 

° 03.04.02 Amplificatori 

° 03.04.03 Microfoni 
 

 
 

Elemento Manutenibile: 03.04.01 

 
 

Unità Tecnologica: 03.04 

Impianto di diffusione sonora 
 

Gli altoparlanti sono dei dispositivi che consentono la diffusione dei segnali audio nei vari ambienti. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:  

Gli altoparlanti devono essere posizionati in modo da essere facilmente udibili dagli utenti degli ambienti. Verificare 

periodicamente lo stato delle connessioni e dei pressa cavi. 

 
 

 

 

Elemento Manutenibile: 03.04.02 

 
 

Unità Tecnologica: 03.04 

Impianto di diffusione sonora 
 

Gli amplificatori sono i dispositivi per mezzo dei quali il segnale sonoro dalla stazione di partenza viene diffuso con la giusta potenza ai vari 
elementi terminali quali microfoni ed altoparlanti. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:  

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere facilmente percettibili dagli utenti e dagli 

addetti alla sorveglianza. Evitare di esporre i dispositivi di diffusione sonora all'umidità e comunque all'acqua e non farli 

operare in luoghi in cui i valori della umidità sono elevati. 

 
 

 

Elemento Manutenibile: 03.04.03 

 
 

Unità Tecnologica: 03.04 

Impianto di diffusione sonora 
 

I microfoni con le relative basi microfoniche sono i terminali utente per la comunicazione di messaggi di paging selettivi per zona, per aree, 
o generali e per l’uso comune, come sistema di diffusione sonora. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:  

Altoparlanti 

Amplificatori 

Microfoni 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
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I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere facilmente percettibili dagli utenti e dagli 

addetti alla sorveglianza. Evitare di esporre i dispositivi di diffusione sonora all'umidità e comunque all'acqua e non farli 

operare in luoghi in cui i valori della umidità sono elevati. 
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Unità Tecnologica: 03.05 
 

Impianto di sicurezza e antincendio  

L'impianto di sicurezza deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio affinché essi, in caso di possibili incendi, 
possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per un tempestivo esodo. 
Le funzioni di rivelazione incendio e allarme incendio possono essere combinate in un unico sistema. 
Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è costituito da: 
- rivelatori d'incendio; 
- centrale di controllo e segnalazione; 
- dispositivi di allarme incendio; 
- punti di segnalazione manuale; 
- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio; 
- stazione di ricevimento dell'allarme incendio; 
- comando del sistema automatico antincendio; 
- sistema automatico antincendio; 

- dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto; 
- stazione di ricevimento dei segnali di guasto; 
- apparecchiatura di alimentazione. 

L'impianto antincendio è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di prevenire, eliminare, limitare o segnalare incendi. L'impianto 
antincendio, nel caso di edifici per civili abitazioni, è richiesto quando l'edificio supera i 24 metri di altezza. L'impianto è generalmente 
costituito da: 
- rete idrica di adduzione in ferro zincato; 
- bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.); 
- attacchi per motopompe dei VV.FF.; 

- estintori (idrici, a polvere, a schiuma, carrellati, ecc.). 

 
 

 

° 03.05.01 Centrale di controllo e segnalazione 
° 03.05.02 Rivelatori di fumo 

° 03.05.03 Unità di segnalazione 

° 03.05.04 Porte REI 

 

 

 

Elemento Manutenibile: 03.05.01 

 
 

Unità Tecnologica: 03.05 

Impianto di sicurezza e antincendio 
 

La centrale di controllo e segnalazione è un elemento dell'impianto di rivelazione e allarme incendio per mezzo del quale i componenti ad 
essa collegati possono essere alimentati e monitorati. Per tale motivo deve essere dotata di un sistema di alimentazione primaria e 
secondaria in grado di assicurare un corretto funzionamento per almeno 72 ore in caso di interruzione dell'alimentazione primaria. 
Generalmente le funzioni che può svolgere la centrale di controllo e segnalazione sono: 
- ricevere i segnali dai rivelatori ad essa collegati; 

- determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme incendio e se del caso indicare con mezzi ottici e acustici tale 
condizione di allarme incendio; 
- localizzare la zona di pericolo; 
- sorvegliare il funzionamento corretto del sistema e segnalare con mezzi ottici e acustici ogni eventuale guasto (per esempio corto circuito, 
interruzione della linea, guasto nel sistema di alimentazione); 
- inoltrare il segnale di allarme incendio ai dispositivi sonori e visivi di allarme incendio oppure, tramite un dispositivo di trasmissione 
dell'allarme incendio, al servizio antincendio o ancora tramite un dispositivo di comando dei sistemi automatici antincendio a un impianto 
di spegnimento automatico. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:  

La centrale di controllo e segnalazione deve essere in grado di segnalare in modo inequivocabile le seguenti condizioni 

funzionali: 

- condizione di riposo; 

- condizione di allarme incendio; 

- condizione di guasto; 

- condizione di fuori servizio; 

- condizione di test; 

per tale motivo deve essere ubicata in modo da garantire la massima sicurezza del sistema. I colori delle segnalazioni 

Centrale di controllo e segnalazione 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
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visive generali e specifiche provenienti dai segnalatori luminosi devono essere: 

a) rosso, per le segnalazioni di allarmi incendio, per la trasmissione di segnali ai dispositivi di trasmissione di allarme 

incendio e per la trasmissione di segnali ai dispositivi di controllo per i sistemi automatici incendio; 

b) giallo, per la segnalazione di avvisi di guasto, fuori servizio, zone in stato di test, trasmissione di segnali ai dispositivi di 

trasmissione di guasti; 

c) verde, per segnalare la presenza di alimentazione alla centrale di controllo e segnalazione. 

Il costruttore deve approntare la documentazione per l'installazione e per l'uso che deve comprendere: 

- una descrizione generale dell'apparecchiatura con l'indicazione delle funzioni; 
- le specifiche tecniche sufficientemente dettagliate degli ingressi e delle uscite sufficienti per consentire una valutazione 

della compatibilità meccanica, elettrica e logica con altri componenti del sistema; 

- i requisiti di alimentazione per il funzionamento; 

- il numero massimo di zone, punti, dispositivi di allarme incendio per la centrale; 

- i limiti elettrici massimi e minimi di ogni ingresso e uscita; 

- le caratteristiche dei cavi e dei fusibili; 

- le informazioni sulle modalità d’installazione; 

- l'idoneità all'impiego in vari ambienti; 

- le istruzioni di montaggio; 

- le istruzioni per il collegamento di ingressi e uscite; 

- le istruzioni per la configurazione e la messa in servizio; 

- le istruzioni operative; 

- le informazioni sulla manutenzione. 

Questa documentazione deve includere disegni, elenco delle parti, schemi a blocchi, schemi elettrici e descrizione 

funzionale, tali da consentire la verifica di rispondenza della centrale sulla sua costruzione elettrica e meccanica. 

 

 

 
 

Elemento Manutenibile: 03.05.02 

 
 

Unità Tecnologica: 03.05 

Impianto di sicurezza e antincendio 
 

Il rivelatore è uno strumento sensibile alle particelle dei prodotti della combustione e/o della pirolisi sospesi nell'atmosfera (aerosol). 

I rivelatori di fumo possono essere suddivisi in: 
- rivelatore di fumo di tipo ionico che è sensibile ai prodotti della combustione capaci di influenzare le correnti dovute alla ionizzazione 
all'interno del rivelatore; 
- rivelatore di fumo di tipo ottico che è sensibile ai prodotti della combustione capaci di influenzare l'assorbimento o la diffusione della 
radiazione nelle bande dell'infra-rosso, del visibile e/o dell'ultravioletto dello spettro elettromagnetico. 
I rivelatori puntiformi di fumo devono essere conformi alla UNI EN 54-7. 

Gli aerosol eventualmente prodotti nel normale ciclo di lavorazione possono causare falsi allarmi, si deve quindi evitare di installare rivelatori 
in prossimità delle zone dove detti aerosol sono emessi in concentrazione sufficiente ad azionare il sistema di rivelazione. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:  

I rivelatori devono essere installati in modo che possano individuare ogni tipo d’incendio che possa nascere nell’area 

sorvegliata evitando falsi allarmi. La scelta ed il numero dei rivelatori dipendono da alcuni elementi che possono 

influenzare il funzionamento dei rivelatori quali: 

- moti dell’aria, umidità, temperatura, vibrazioni, presenza di sostanze infiammabili e/o corrosive nell'ambiente dove sono 

installati i rivelatori; 

- la superficie e l'altezza del locale in cui i rivelatori operano, tenendo presente i limiti specificati nella norma UNI 9795; 

- le funzioni particolari richieste al sistema (per esempio: azionamento di una installazione di estinzione d’incendio, esodo 

di persone, ecc.); 

- tipo di rivelatori. 

In ciascun locale facente parte dell’area sorvegliata deve essere installato almeno un rivelatore che deve essere conforme 

alla UNI EN 54. 

Particolare attenzione deve essere posta nell’installazione dei rivelatori di fumo, dove la velocità dell’aria è normalmente 

maggiore di 1 m/s o in determinate occasioni maggiore di 5 m/s. Il numero di rivelatori deve essere determinato in 

rapporto all’area sorvegliata a pavimento da ciascun rivelatore, in funzione dell’altezza h del soffitto (o della copertura) 

della superficie in pianta e dell’inclinazione a del soffitto (o della copertura) del locale sorvegliato (vedi norma UNI 

9795). L'utente deve verificare la funzionalità dei rivelatori provvedendo alla loro taratura e regolazione. 

 
 

Rivelatori di fumo 
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Elemento Manutenibile: 03.05.03 

 
 

Unità Tecnologica: 03.05 

Impianto di sicurezza e antincendio 
 

L’unità di segnalazione o lampeggiante è un dispositivo che consente un controllo e la visibilità degli accessi in caso di incendio. Sono 
realizzati con scatola esterna in policarbonato antiurto e con contenitore (in genere installato nella muratura) realizzato con materiale ad 
alta resistenza. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:  

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare i segnalatori quando sono 

ancora caldi. 

 
 

Elemento Manutenibile: 03.05.04 

 
 

Unità Tecnologica: 03.05 

Impianto di sicurezza e antincendio 
 

Le porte tagliafuoco (o porte REI) hanno la funzione di proteggere quegli spazi o luoghi sicuri, ai quali ne consentono l'ingresso e/o l'uscita, 
dalle azioni provocate da eventuali incendi. Nelle zone di maggiore afflusso di persone le porte tagliafuoco devono essere anche porte 
antipanico. Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di sicurezza. In genere vengono impiegati materiali 
di rivestimento metallici con all'interno materiali isolanti stabili alle alte temperature. Il dispositivo di emergenza deve essere realizzato in 
modo da consentire lo sganciamento della porta dall'interno in meno di 1 secondo. Tra i diversi dispositivi in produzione vi sono i dispositivi 
di emergenza con azionamento mediante maniglia a leva e i dispositivi di emergenza con azionamento mediante piastra a spinta. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:  
Controllare il perfetto funzionamento del dispositivo di emergenza. Verificare che le controbocchette a pavimento non 

siano ostruite in nessun modo. Controllare periodicamente il perfetto funzionamento delle porte e degli elementi di 

manovra. Qualora ne siano munite controllare l'efficienza dei maniglioni antipanico. Verificare che non vi siano ostacoli  

in prossimità di esse. Provvedere alla lubrificazione di cerniere, dispositivi di comando, dei maniglioni. Verificare 

l'individuazione delle porte tagliafuoco rispetto ai progetti ed ai piani di evacuazione e di sicurezza. Controllare le 

certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore o altra documentazione da conservare in apposito archivio. 

 

 

Unità di segnalazione 

Porte REI 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

 
Comune di: Palermo 

Provincia di: Palermo 

 
OGGETTO:  Completamento delle opere di adeguamento antincendio 

dell’Edificio 7 di Viale delle Scienze, compreso il rifacimento 

delle pavimentazioni, del controsoffitto e l’adeguamento delle 

sedute dell’Aula Capitó del Dipartimento di Ingegneria. 

 
Nell’ambito del programma generale di manutenzione straordinaria degli edifici universitari siti in Viale 

delle Scienze a Palermo, è prevista l’esecuzione dei lavori di opere edili ed impiantistiche finalizzate 

all’efficientamento acustico ed energetico di alcune aule dell’Edificio 7. L’intervento ha lo scopo di 

migliorare l’efficienza energetica del patrimonio edilizio esistente dell’Università, in accordo alla 

direttiva Europea, mediante una riduzione dei consumi energetici ed il miglioramento del benessere 

dell’individuo. Il progetto prevede il rifacimento delle pavimentazioni, il rifacimento e la rimodulazione 

dei controsoffitti, la  sostituzione di alcuni infissi interni e il rifacimento degli impianti (elettrico, 

antincendio, climatizzazione  e diffusione audio). In particolare, il presente progetto riguarda l’involucro 

interno delle aule, le pareti,  i controsoffitti, gli infissi e gli impianti a servizio delle stesse aule. Con il 

presente intervento si intende migliorare il comfort acustico ed energetico delle aule, utilizzando nuovi 

materiali ignifughi, corrispondenti alle normative vigenti, non tralasciando l’estetica e la funzionalità. 

Per la tipologia delle aule, utilizzate per l’ascolto dei relatori, l’acustica è fondamentale ed 

imprescindibile nella progettazione degli ambienti, dipende principalmente dalla loro geometria, dal 

tipo di materiali presenti al loro interno, dalla loro disposizione rispetto alle sorgenti sonore, dalla 

riverberazione del suono e dal livello totale del rumore di fondo.  

 

 
 

 

° 01 PARTIZIONI 

° 02 SISTEMI DI ISOLAMENTO ACUSTICO 

° 03 IMPIANTI TECNOLOGICI 
 
 

CORPI D'OPERA: 
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Corpo d'Opera: 01 
 

PARTIZIONI  

Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di dividere e di configurare gli 

spazi interni ed esterni dello stesso sistema edilizio. 

 

 

 

° 01.01 Rivestimenti interni 

° 01.02 Infissi interni 
° 01.03 Controsoffitti 

° 01.04 Pavimentazioni interne 

UNITÀ TECNOLOGICHE:  
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Rivestimenti interni  

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusure 
interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti. 

 

 

R01 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
 Classe di Esigenza: Benessere 
I rivestimenti interni dovranno essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie interna. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori minimi variano in funzione dei materiali e del loro impiego. Si prende in considerazione la norma tecnica. 

R02 (Attitudine al) controllo dell'inerzia termica 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere 
Contribuisce, con l'accumulo di calore, ad assicurare il benessere termico. Un'inerzia più elevata può evitare il veloce abbassamento 

della temperatura dei locali con riscaldamento ad attenuazione notturna, o la dispersione di calore in locali soggetti a frequenti ricambi 

d'aria e privi di dispositivi per il recupero del calore. 

Livello minimo della prestazione: 

Non si attribuiscono specifici limiti prestazionali ai singoli elementi ma solo all'edificio nel suo complesso. 

01.01.R03 Assenza di emissioni di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli 

utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 

- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3); 

- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); 

- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

R04 Attrezzabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le pareti ed i rivestimenti debbono consentire l'installazione di attrezzature. 

Livello minimo della prestazione: 

Non vi sono livelli minimi prestazionali specifici. 

R05 Isolamento acustico 
Classe di Requisiti: Acustici  
Classe di Esigenza: Benessere 
I rivestimenti dovranno fornire una adeguata resistenza al passaggio dei rumori. 

Livello minimo della prestazione: 

Sono ammesse soltanto chiusure in grado di assicurare un valore di Rw >= 40 dB come da tabella. 

 

Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi) 

- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili; 

- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili; 
- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili; 

- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili; 

- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; 

- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili; 

- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. 
 

Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici) 

- categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 – Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25. 
- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35. 

- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25. 

- categorie B, F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 - LASmax = 35 - LAeq = 35. 

(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari. 

 REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  
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R06 Isolamento termico  

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere 
I rivestimenti dovranno conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano 

pareti fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. 

Livello minimo della prestazione: 

Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori 

di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei 

singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 

 

R07 Permeabilità all'aria  
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici Classe di Esigenza: 
Benessere 
I rivestimenti dovranno controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione 

attraverso delle aperture. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) e 

della pressione massima di prova misurata in Pa. 

R08 Reazione al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i rivestimenti. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi vengono valutati attraverso prove distruttive in laboratorio dei materiali, in particolare: 

- attraverso la prova di non combustibilità (UNI EN ISO 1182); 
- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sospesi che possono essere investiti da una piccola fiamma su entrambe le facce 

(UNI 8456); 

- attraverso la reazione al fuoco dei materiali che possono essere investiti da una piccola fiamma solamente su una faccia (UNI 

8457); 

- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sottoposti all'azione di una fiamma d'innesco in presenza di calore radiante (UNI 

9174). 

R09 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi  
Classe di Esigenza: Aspetto 
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità 

di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

R10 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

R11 Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 

prestazioni. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio, 

delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli agenti 

biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 

 

Classe di rischio 1 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 

- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L. 

Classe di rischio 2 
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- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 

Classe di rischio 3 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 

Classe di rischio 4; 

- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 

Classe di rischio 5; 

- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 
 

U = universalmente presente in Europa 

L = localmente presente in Europa 

(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 

 

R12 Resistenza agli urti  
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o 

convenzionali di corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la 

stabilità della parete, né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le 

modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 

 

- Tipo di prova: Urto con corpo duro: 
Massa del corpo [Kg] = 0,5; 

Energia d’urto applicata [J] = 3; 

Note: - ; 

- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi dimensioni: 

Massa del corpo [Kg] = 50; 

Energia d’urto applicata [J] = 300; 

Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra; 

- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole dimensioni: 
Massa del corpo [Kg] = 3; 

Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; 

Note: Superficie esterna, al piano terra. 

R13 Resistenza ai carichi sospesi 
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti unitamente alle pareti debbono essere in grado di sopportare il peso di carichi appesi minori (ad esempio quadri, insegne, 

ecc.) o altri di maggiore entità ( mensole, arredi, ecc.) 

Livello minimo della prestazione: 

I rivestimenti unitamente alle pareti devono essere in grado di garantire la stabilità sotto l'azione di carichi sospesi, in particolare 

se sottoposte a: 

- carico eccentrico di almeno 5 N, applicato a 30 cm dalla superficie tramite una mensola; 

- sforzi di strappo, fino a valori di 100 N, del fissaggio per effetto della trazione eseguita perpendicolare alla superficie della 

parete; 

- sforzi verticali di flessione del sistema di fissaggio fino a valori di 400 N. 

R14 Resistenza al fuoco  

Classe di Requisiti: Protezione antincendio  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti i rivestimenti, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare i rivestimenti unitamente agli elementi costruttivi delle pareti devono avere la resistenza al fuoco indicata di 

seguito, espressa in termini di tempo entro il quale conservano stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento termico: 

- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60; 

- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90; 
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120. 
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R15 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 

dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: 

Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda alle 

prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 

 

 

 

 

° 01.01.01 Pannelli con effetti tridimensionali 

° 01.01.02 Rivestimenti e prodotti di legno 

° 01.01.03 Tinteggiature e decorazioni 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Rivestimenti interni 
 

Si tratta di pannelli a rilievo tridimensionale, realizzati per interni su diversi supporti e materiali, quali MDF (pannelli di fibre a media densità), 
legno, massello, legno compensato, ecc.. I codici di rilievo e le strutture delle superfici possono variare in funzione dei diversi progetti. I 
disegni possono essere orientati in senso longitudinale o trasversale rispetto al formato del pannello. Le finiture, a secondo dei casi, 
possono essere grezze, verniciate, laccate, oliate, sabbiate, laminate, ecc.. 

 

 

A01 Bruciature  

A02 Decolorazione  

A03 Deposito superficiale  

A04 Distacco  

A05 Macchie e graffiti  

A06 Rigonfiamento 

I01 Pulizia 

Cadenza: quando occorre 
Pulizia dei rivestimenti con prodotti detergenti specifici. 

 

I02 Sostituzione degli elementi degradati 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi degradati con altri aventi simili caratteristiche a quelli originari. 

 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.02 

 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Rivestimenti interni 
 

E' un tipo di rivestimento che prevede l'utilizzo di pannelli o listelli di legno preventivamente trattato o derivati del legno generalmente 
fissato meccanicamente al supporto murario. 

 

 

A01 Azzurratura  

A02 Decolorazione  

A03 Deposito superficiale  

A04 Disgregazione  

A05 Distacco 

A06 Fessurazioni 

A07 Macchie e graffiti  

A08 Muffa 

A09 Penetrazione di umidità  

A10 Polverizzazione 

Pannelli con effetti tridimensionali 

Rivestimenti e prodotti di legno 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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A11 Rigonfiamento 

 

 

I01 Ripristino protezione 

Cadenza: ogni 3 anni 
Ripristino degli strati protettivi previa accurata pulizia delle superfici, con tecniche appropriate che non alterino le caratteristiche 

fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche. Rimozioni del vecchio strato protettivo mediante carte 

abrasive leggere. Riverniciatura a pennello o a spruzzo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno o suo derivato. 

I02 Sostituzione degli elementi degradati 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi in legno, dei prodotti derivati e degli accessori degradati con materiali adeguati e/o comunque simili a 

quelli originari ponendo particolare attenzione ai fissaggi ed ancoraggi relativi agli elementi sostituiti. Tali operazioni non debbono 

alterare l'aspetto visivo geometrico-cromatico delle superfici. 

 

I03 Sostituzione e ripristino dei fissaggi 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione dei fissaggi difettosi e/o comunque danneggiati. Verifica e riserraggio degli altri elementi. 

 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.03 

 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Rivestimenti interni 
 

La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli ambienti 
interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo urbano 
si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le idropitture acriliche, 
le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro impiego particolarmente per gli elementi 
di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. 
Possono essere elementi prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc. 

 

 

A01 Bolle d'aria  

A02 Decolorazione  

A03 Deposito superficiale  

A04 Disgregazione  

A05 Distacco  

A06 Efflorescenze  

A07 Erosione superficiale  

A08 Fessurazioni  

A09 Macchie e graffiti  

A10 Mancanza 

A11 Penetrazione di umidità  

A12 Polverizzazione 

A13 Rigonfiamento 

 

I01 Ritinteggiatura coloritura 
Cadenza: quando occorre 
Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e preparazione del fondo 

mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque 

in funzione delle superfici e dei materiali costituenti. 

Tinteggiature e decorazioni 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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I02 Sostituzione degli elementi decorativi degradati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei medesimi con tecniche 

appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Infissi interni  

Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo edilizio. In 
particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i vari 
ambienti interni. 

 
 

 

R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi devono essere in grado di controllare e disperdere eventuali scariche elettriche e/o comunque pericoli di folgorazioni, a 

carico degli utenti, per contatto diretto. 

Livello minimo della prestazione: 

Essi variano in funzione delle modalità di progetto. 

R02 Isolamento acustico 
Classe di Requisiti: Acustici  
Classe di Esigenza: Benessere 
E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in funzione della tipologia e 

del tipo di attività svolta e in funzione della classe di destinazione d'uso del territorio. 

Livello minimo della prestazione: 

In relazione alla destinazione degli ambienti e alla rumorosità della zona di ubicazione i serramenti sono classificati secondo le 

norme vigenti. 

 

R03 Isolamento termico  

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere 
Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di calore. Al requisito concorrono tutti gli elementi che ne fanno parte. 

Livello minimo della prestazione: 

Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per i singoli infissi ai fini del contenimento delle dispersioni, è opportuno 

comunque che i valori della trasmittanza termica unitaria U siano tali da contribuire al contenimento del coefficiente volumico di 

dispersione Cd riferito all'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 

R04 Oscurabilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di oscuramento, provvedere alla regolazione della luce naturale 

immessa. 

Livello minimo della prestazione: 

I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi interni verticali devono consentire una regolazione del livello di 

illuminamento negli spazi chiusi degli alloggi fino ad un valore non superiore a 0,2 lux. 

R05 Permeabilità dell'aria  
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere 
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/hm3 e 

della pressione massima di prova misurata in Pa. 

R06 Pulibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli infissi devono essere accessibili e dimensionati in modo da consentire le operazioni di pulizia. 

R07 Regolarità delle finiture 

 REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  
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Classe di Requisiti: Visivi  
Classe di Esigenza: Aspetto 
Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 

lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità. 

 

Livello minimo della prestazione: 

Gli infissi non devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né tanto meno fessurazioni o 

screpolature superiore al 10% delle superfici totali. 

 

R08 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare, tutti gli infissi realizzati con materiale metallico come l'alluminio, leghe d'alluminio, acciaio, ecc., devono essere 

protetti con sistemi di verniciatura resistenti a processi di corrosione in nebbia salina, se ne sia previsto l'impiego in atmosfere 

aggressive (urbane, marine, ecc.) per tempo di 1000 ore, e per un tempo di almeno 500 ore, nel caso ne sia previsto l'impiego in 

atmosfere poco aggressive. L'ossidazione anodica, di spessore diverso, degli infissi in alluminio o delle leghe d'alluminio deve 

corrispondere ai valori riportati di seguito: 

- ambiente interno - Spessore di ossido: S > = 5 micron; 

- ambiente rurale o urbano - Spessore di ossido: S > 10 micron; 

- ambiente industriale o marino - Spessore di ossido: S > = 15 micron; 

- ambiente marino o inquinato - Spessore di ossido: S > = 20 micron. 

 

R09 Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di prestazioni. 

Livello minimo della prestazione: 

I preservanti con i quali vengono trattati i materiali in legno devono avere una soglia di efficacia non inferiore al 40% di quella 

iniziale. 

 

R10 Resistenza agli urti  
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di 

oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né provocare il 

distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli infissi esterni verticali, ad esclusione degli elementi di tamponamento, devono resistere all'azione di urti esterni ed interni 

realizzati secondo con le modalità indicate di seguito: 

 

- Tipo di infisso: Porta esterna: 

Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 0,5; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 3,75 - faccia interna = 3,75 

Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 30; 

Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 240 - faccia interna = 240 

- Tipo di infisso: Finestra: 

Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 

Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 900 - faccia interna = 900 
- Tipo di infisso: Portafinestra: 

Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 

Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = 700 
- Tipo di infisso: Facciata continua: 
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 1; 

Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 6 - faccia interna = - 

- Tipo di infisso: Elementi pieni: 

Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 

Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = -. 

 
R11 Resistenza al fuoco  

Classe di Requisiti: Protezione antincendio  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti gli infissi, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 
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Livello minimo della prestazione: 

I serramenti dovranno essere scelti in base alla individuazione della classe di resistenza al fuoco REI in funzione dell'altezza 

dell'edificio e rispettare i seguenti valori: 

- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60; 
- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90; 

- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120. 

R12 Riparabilità 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il ripristino dell'integrità, la funzionalità e l'efficienza di parti ed elementi 

soggetti a guasti. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli infissi devono essere accessibili in modo da consentire agevolmente le operazioni di riparazione. La loro collocazione dovrà 

rispettare le norme tecniche di settore. 

R13 Sostituibilità 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed elementi essi 

soggetti a guasti. 

Livello minimo della prestazione: 

Onde facilitare la sostituzione di intere parti (ante, telai, ecc.), è inoltre opportuno che l'altezza e la larghezza di coordinazione 

degli infissi esterni verticali siano modulari e corrispondenti a quelle previste dalle norme UNI 7864, UNI 7866, UNI 7961, UNI 

8861, UNI 8975 e UNI EN 12519. 

R14 Stabilità chimico reattiva 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze chimiche con le quali possono venire in contatto non dovranno produrre 

reazioni chimiche. 

Livello minimo della prestazione: 

Si fa riferimento alle norme UNI 8753, UNI 8754, UNI 8758. 

R15 Ventilazione 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere 
Gli infissi devono consentire la possibilità di poter ottenere ricambio d'aria per via naturale o meccanica che viene affidato all'utente, 

mediante l'apertura del serramento, oppure a griglie di aerazione manovrabili. 

Livello minimo della prestazione: 

L'ampiezza degli infissi e comunque la superficie finestrata apribile non dovrà essere inferiore a 1/8 della superficie del 

pavimento. 

 

 

 

° 01.02.01 Porte 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Infissi interni 
 

Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria 
fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte a secondo della posizione e delle 
dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma di 
tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a ventola, scorrevole, a 
tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da: anta o battente (l'elemento apribile), 
telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di cerniere), battuta (la superficie di contatto tra 
telaio fisso e anta mobile), cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso), controtelaio (formato 
da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che consente l'alloggio al telaio), montante (l'elemento verticale del telaio 
o del controtelaio) e traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del controtelaio). 

 

 

A01 Alterazione cromatica 

A02 Bolla 

A03 Corrosione  

A04 Deformazione  

A05 Deposito superficiale  

A06 Distacco  

A07 Fessurazione  

A08 Frantumazione  

A09 Fratturazione  

A10 Incrostazione  

A11 Infracidamento  

A12 Lesione  

A13 Macchie  

A14 Non ortogonalità  

A15 Patina 

A16 Perdita di lucentezza  

A17 Perdita di materiale  

A18 Perdita di trasparenza 

A19 Scagliatura, screpolatura  

A20 Scollaggi della pellicola 

 

I01 Lubrificazione serrature, cerniere 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

 

I02 Pulizia ante 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

 

I03 Pulizia delle guide di scorrimento 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 

 

I04 Pulizia organi di movimentazione 

Porte 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
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Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

 

I05 Pulizia telai 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

 

I06 Pulizia vetri 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

 
I07 Registrazione maniglia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

 

 

I01 Regolazione controtelai 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. 

 
I02 Ripristino protezione verniciatura parti in legno 
Cadenza: ogni 2 anni 
Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione con 

stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con 

l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. 

 

I03 Regolazione telai 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Unità Tecnologica: 01.03 
 

Controsoffitti  

I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente fissati al solaio o appesi ad 
esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di controllare la definizione morfologica degli ambienti attraverso la 
possibilità di progettare altezze e volumi e talvolta di nascondere la distribuzione di impianti tecnologici nonché da contribuire all'isolamento 
acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei controsoffitti possono essere composti da vari elementi i materiali diversi quali: 

- pannelli (fibra, fibra a matrice cementizia, fibra minerale ceramizzato, fibra rinforzato, gesso, gesso fibrorinforzato, gesso rivestito, 
profilati in lamierino d'acciaio, stampati in alluminio, legno, PVC); 
- doghe (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio); 
- lamellari (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio, lastre metalliche); 
- grigliati (elementi di acciaio, elementi di alluminio, elementi di legno, stampati di resine plastiche e simili); 
- cassettoni (legno). Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili, chiusi ispezionabili e aperti. 

 

 

R01 Isolamento acustico 
- Classe di Requisiti: Acustici  
- Classe di Esigenza: Benessere 
I controsoffitti dovranno contribuire a fornire una adeguata resistenza al passaggio dei rumori. 

Livello minimo della prestazione: 

E' possibile assegnare ad un certo solaio finito il requisito di isolamento acustico attraverso l'indice di valutazione del potere 

fonoisolante calcolato di volta in volta in laboratorio: 

- potere fonoisolante 25-30 dB(A); 

- potere fonoassorbente 0,60-0,80 (per frequenze tra i 500 e 1000 Hz). 

-  

R02 Isolamento termico  
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere 
I controsoffitti in particolari circostanze potranno assicurare un'opportuna resistenza al passaggio del calore in funzione delle 

condizioni climatiche. 

Livello minimo della prestazione: 

Le prestazioni relative all'isolamento termico dei controsoffitti variano, oltre che dalle condizioni ambientali, in funzione dei tipi 

di rivestimenti, e degli spessori dei materiali. Si prendono in considerazione tipi di controsoffitti con una resistenza termica che 

varia da 0,50 - a 1,55 m2 K/W. 

R03 Ispezionabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I controsoffitti dovranno consentire (in particolare per i tipi chiusi ispezionabili e aperti) la loro ispezionabilità e l'accesso agli impianti 

ove previsti. 

Livello minimo della prestazione: 

I controsoffitti dovranno essere ispezionabili, almeno in parte, nella misura min del 10% della superficie utilizzata. In particolare 

essere sempre ispezionabili lungo gli attraversamenti di impianti tecnologici. 

 

R04 Reazione al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i controsoffitti. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli prestazionali sono stabiliti da prove di laboratorio disciplinate dalle normative vigenti. 
 

R05 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi  
Classe di Esigenza: Aspetto 
I controsoffitti devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti ( alterazione cromatica, non planarità, macchie, ecc.) e/o 

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Livello minimo della prestazione: 

Sono ammessi piccoli difetti entro il 5% della superficie controsoffittata. 
 
 

R06 Resistenza al fuoco  
Classe di Requisiti: Protezione antincendio  

 REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  
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Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti i controsoffitti, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 

 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare gli elementi costituenti i controsoffitti, sia dei vani scala o ascensore che dei ridativi filtri a prova di fumo, devono 

avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il quale la copertura conserva stabilità, tenuta 

alla fiamma e ai fumi e isolamento termico: 

- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60; 

- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90; 

- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120. 

 

 

 

° 01.03.01 Controsoffitti in prodotti di legno 

 

 

 

Elemento Manutenibile: 01.03.01 

 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Controsoffitti 
 

I controsoffitti in legno vengono utilizzati in ambienti particolari per il suo aspetto naturale ideale per la decorazione interna ed esterna. Tra 
le diverse tipologie in versione liscia o perforata, laminati o impiallacciatisi si possono trovare sul mercato: pannelli in MDF rivestiti in 
melammina o in legno naturale, pannelli in compensati e compensati fenolici e pannelli ad alta densità. 

 

 

A01 Alterazione cromatica  

A02 Bolla 

A03 Corrosione  

A04 Deformazione  

A05 Deposito superficiale  

A06 Distacco  

A07 Fessurazione  

A08 Fratturazione  

A09 Incrostazione  

A10 Lesione  

A11 Macchie  

A12 Non planarità  

A13 Perdita di lucentezza  

A14 Perdita di materiale 

A15 Scagliatura, screpolatura  

A16 Scollaggi della pellicola 

 

I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale. 

 

 

Controsoffitti in prodotti di legno 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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I01 Regolazione planarità 
Cadenza: ogni 3 anni 
Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di regolazione. 

I02 Sostituzione elementi 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi. 
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Unità Tecnologica: 01.04 
 

Pavimentazioni interne  

Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base alla morfologia del 
rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso determinabili sia morfologicamente che dimensionalmente) 
e discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di 
permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare 
perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso degli ambienti. Gli spessori variano 
in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le 
malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli ambienti e del loro impiego. Le pavimentazioni interne possono essere di 
tipo: 
- cementizio; 
- lapideo; 
- resinoso; 
- resiliente; 
- tessile; 
- ceramico; 
- lapideo di cava; 
- lapideo in conglomerato; 

- ligneo. 
 

 

R01 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere 
Le pavimentazioni devono essere realizzate in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie interna. 

Livello minimo della prestazione: 

Per i locali riscaldati (temperatura dell'aria interna Ti=20°C e umidità relativa interna U.R. <= 70%) la temperatura superficiale 

interna Tsi delle pavimentazioni deve risultare sempre non inferiore a 14°C, in corrispondenza di una temperatura esterna pari a 

quella di progetto. 

 

R02 Assenza di emissioni di sostanze nocive 
 Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli 

utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 

- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3); 

- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); 

- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

-  

R03 Reazione al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti le pavimentazioni. 

Livello minimo della prestazione: 

Negli atri, nei corridoi, nei disimpegni, nelle scale, nelle rampe, nei passaggi in genere, è consentito l'impiego dei materiali di 

classe 1 in ragione del 50% massimo della loro superficie totale (pavimento + pareti + soffitto + proiezioni orizzontali delle 

scale). Per le restanti parti debbono essere impiegati materiali di classe 0; in tutti gli altri ambienti è consentito che le 

pavimentazioni compresi i relativi rivestimenti siano di classe 2 e che gli altri materiali di rivestimento siano di classe 1; oppure di 

classe 2 se in presenza di impianti di spegnimento automatico asserviti ad impianti di rivelazione incendi. 

 

R04 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi  
Classe di Esigenza: Aspetto 
Le pavimentazioni debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità 

di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

 

 

 REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  
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R05 Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 

I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 

prestazioni. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio, 

delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. 

 

R06 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Lo strato portante e quello di finitura dei giunti devono essere in grado di resistere alle sollecitazioni ed ai carichi che si manifestano 

durante il ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere garantiti i valori dei sovraccarichi previsti per i solai dove sono installati i giunti. 

 

 

 

° 01.04.01 Pavimenti vinilici 

° 01.04.02 Rivestimenti lapidei 

 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Pavimentazioni interne 
 

Si tratta di pavimentazioni viniliche prodotte mediante processo di spalmatura che consiste nella stesura su un’armatura in fibra di vetro o 
poliestere di diversi strati di miscela di PVC (compatto, espanso, colorato, stampato, trasparente), in modo da ottenere lo spessore e le 
caratteristiche desiderate. 
I pavimenti vinilici si dividono in: 
- vinilici omogenei 
- vinilici eterogenei 
- vinilici decorativi 
- vinilici conduttivi 

 

 

A01 Alterazione cromatica 

01.04.01.A02 Bolle 

01.04.01.A03 Degrado sigillante 

01.04.01.A04 Deposito superficiale 

01.04.01.A05 Distacco 

01.04.01.A06 Macchie 

01.04.01.A07 Mancanza 

 

I01 Pulizia delle superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni delicate 

adatte al tipo di rivestimento. 

 

I02 Sostituzione degli elementi degradati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa preparazione del fondo. 

 

 

Elemento Manutenibile: 01.04.02 

 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Pavimentazioni interne 
 

Per le pavimentazioni interne sono adatti la maggior parte dei materiali lapidei. In genere la scelta su questi tipi di materiale cade oltre che 
per fattori estetici per la elevata resistenza all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione dei luoghi e dei tipi di applicazione a cui essi 
sono destinati. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione degli ambienti 
d'impiego. Trovano utilizzo nella fattispecie tutti i tipi di marmo (lucidati in opera o prelucidati), i graniti, i travertini, le pietre, i 
marmi-cemento, le marmette e marmettoni, i graniti ricomposti. La tecnica di posa è abbastanza semplice ed avviene per i rivestimenti 
continui ad impasto mentre per quelli discontinui a malta o a colla. 

 

 

R01 Resistenza agli agenti aggressivi  
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

Pavimenti vinilici 

Rivestimenti lapidei 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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R02 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione 

di possibili sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: 

Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda alle 

prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 
 

 

01.04.02.A01 Alterazione cromatica 

01.04.02.A02 Degrado sigillante 

01.04.02.A03 Deposito superficiale 

01.04.02.A04 Disgregazione 

01.04.02.A05 Distacco 

01.04.02.A06 Erosione superficiale 

01.04.02.A07 Fessurazioni 

01.04.02.A08 Macchie e graffiti 

01.04.02.A09 Mancanza 

01.04.02.A10 Perdita di elementi 

01.04.02.A11 Scheggiature 

01.04.02.A12 Sgretolamento 

01.04.02.A13 Sollevamento e distacco dal supporto 
 

 

I01 Lucidatura superfici 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli strati superficiali previa levigatura e rinnovo della lucidatura a piombo (in particolare per marmi, graniti e marmette). 

Impregnazione a base di cere per i materiali lapidei usurati. 

I02 Pulizia delle superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni adatte al 

tipo di rivestimento. 

I03 Ripristino degli strati protettivi 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non alterino le 

caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche. 

I04 Sostituzione degli elementi degradati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa preparazione del fondo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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Corpo d'Opera: 02 
 

SISTEMI DI ISOLAMENTO ACUSTICO  

I sistemi di isolamento acustico rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici che attraverso degli 
accorgimenti permettono di ridurre la trasmissione di energia sonora. In particolare di proteggere l'uomo dai rumori, attenuandone o 
eliminandone la percezione sonora attraverso la dissipazione dell'energia. La difesa dai rumori mediante l'isolamento acustico, riguarda sia 
i rumori che si propagano per aria (rumori aerei), sia quelli che si trasmettono attraverso percussioni, vibrazioni, trascinamento (rumori 
impattivi o rumori d'urto). 

 

 

 

° 02.01 Sistemi di isolamento per partizioni 

 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE:  
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Unità Tecnologica: 02.01 
 

Sistemi di isolamento per partizioni  

Essi rappresentano l'insieme degli elementi che hanno l'obiettivo di ridurre la trasmissione del rumore, tra ambienti separati da una 
partizione, negli ambienti interni, mediante l'utilizzo di elementi con prestazioni di isolamento acustico. 
In edilizia si possono distinguere differenti tipi di rumori: 
- rumori aerei (vociare dei vicini da altre unità abitative, rumori provenienti dall’esterno ecc.) 
- rumori di calpestio (generati dal calpestio delle persone al piano superiore ecc.) di percussione, impattivi 

- rumori prodotti dagli impianti tecnici (ascensore, impianto di condizionamento, scarico ecc.) 
Le due grandezze fisiche che caratterizzano le prestazioni acustiche di un ambiente sono: 

- il potere fonoisolante R che indica la capacità di un elemento di isolare l’ambiente ricevente dai rumori provenienti dal locale in cui è 
posizionata la sorgente. 

- Il coefficiente di assorbimento a Indica la capacità di un elemento di assorbire i rumori provenienti dal medesimo ambiente, in cui è 
posizionata sia la sorgente, che il ricevitore. 
I materiali che forniscono le migliori prestazioni assorbenti presentano bassa massa e alta porosità. I materiali che danno migliori garanzie 
di fonoisolamento hanno massa elevata, superficie continua e sono rigidi e non porosi. 
I materiali fonoassorbenti sono impiegati: 

- nei trattamenti acustici degli ambienti per controllare le riflessioni indesiderate, la riverberazione ed il rumore all’interno delle strutture 
divisorie per fornire smorzamento ed evitare risonanze, negative per il comportamento fonoisolante dell’elemento. 
i rumori aerei si propagano maggiormente nei locali adiacenti, mentre i rumori di calpestio si propagano in tutto l’edificio, come i rumori 
prodotti dagli impianti tecnici. Gli interventi di fonoisolamento hanno lo scopo di minimizzare la trasmissione del rumore tra due ambienti, 
(e quindi fare in modo che il rumore prodotto in un locale non si senta nel locale adiacente). 
Esistono in edilizia prodotti diversi, con caratteristiche e prestazioni particolari per la risoluzione delle problematiche connesse all'isolamento 
acustico delle partizioni verticali (pannelli, lastre, materassini, ecc.). 

 

 

R01 Isolamento acustico per partizioni verticali 
Classe di Requisiti: Acustici  
Classe di Esigenza: Benessere 
Le pareti debbono proteggere gli ambienti interni dai rumori provenienti dall'esterno dell'edificio. La tipologia dei rumori può essere 

del tipo "aerei" (se trasmessi tramite l'aria in vibrazione) oppure "d'impatto" (se trasmessi attraverso un solido). Il livello di isolamento 

richiesto varia in funzione della tipologia e destinazione degli edifici. 

Livello minimo della prestazione: 

CATEGORIE CON VALORI LIMITE DA RISPETTARE SECONDO IL DPCM 05.12.97: 

A) Edifici adibiti a residenza R’w = 50; D 2m,nT,w = 40; L’n,w = 63; L’ASmax = 35; L’A,eq = 35 
B) Edifici adibiti ad uffici: R’w = 50; D 2m,nT,w = 42; L’n,w = 55; L’ASmax = 35; 

L’A,eq = 35 

C) Edifici adibiti ad alberghi, pensioni, ecc.: R’w = 50; D 2m,nT,w = 40; L’n,w = 63; L’ASmax = 35; 

L’A,eq = 35 

D) Edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura, ecc.: R’w = 55; D 2m,nT,w = 45; L’n,w = 58; L’ASmax = 35; 

L’A,eq = 25 

E) Edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli: R’w = 50; D 2m,nT,w = 48; L’n,w = 58; L’ASmax = 35; 

L’A,eq = 25 

F) Edifici adibiti ad attività ricreative e culto: R’w = 50; D 2m,nT,w = 42; L’n,w = 55; L’ASmax = 35; 

L’A,eq = 35 

G) Edifici adibiti ad attività commerciali R’w = 50; D 2m,nT,w = 42; L’n,w = 55; L’ASmax = 35; L’A,eq = 35 

 

Dovranno essere rispettati i seguenti valori limite secondo la UNI 11367: 

CLASSE I = D2m,nT,w (dB) > = 43; R’w (dB) > = 56; L’nw (dB) < = 53; L’ic (dB) < = 25; Lid (dB) < = 30 

CLASSE II = D2m,nT,w (dB) > = 40; R’w (dB) > = 53; L’nw (dB) < = 58; L’ic (dB) < = 28; Lid (dB) < = 33 

CLASSE III = D2m,nT,w (dB) > = 37; R’w (dB) > = 50; L’nw (dB) < = 63; L’ic (dB) < = 32; Lid (dB) < = 37 

CLASSE IV = D2m,nT,w (dB) > = 32; R’w (dB) > = 45; L’nw (dB) < = 68; L’ic (dB) < = 37; Lid (dB) < = 42 

 

Nell’ambito di applicazione della norma, i requisiti acustici di: ospedali, cliniche, case di cura e scuole, sono invece definiti da 

una specifica appendice. A questa categoria di edifici, infatti, viene attribuita una prestazione acustica “Normale” o “Superiore” a 

fronte delle performance riscontrate durante il collaudo in opera: 

Prestazione [normale] = D2m,nT,w (dB) > = 38; R’w (dB) > = 50; L’nw (dB) < = 63; L’ic (dB) < = 32; Lid (dB) < = 39 

Prestazione [superiore] = D2m,nT,w (dB) > = 43; R’w (dB) > = 56; L’nw (dB) < = 53; L’ic (dB) < = 28; Lid (dB) < = 34 Rw 

= Potere fonoisolante apparente di elementi di separazione tra diverse unita abitative 

D2m,nT,w = Isolamento acustico di facciata dell’Edificio 
Ln,w = Livello di pressione sonora da calpestio dei solai di separazione tra diverse unita abitative 

L’ASmax = Livello di pressione sonora di impianti e servizi a funzionamento discontinuo 

L’Aeq = Livello di pressione sonora di impianti e servizi a funzionamento continuo 
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° 02.01.01 Pannelli in fibra di poliestere 

 

 

 

Elemento Manutenibile: 02.01.01 

 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Sistemi di isolamento per partizioni 
 

Si tratta di pannelli utilizzati come isolanti nelle intercapedine delle pareti verticali. La Fibra di poliestere è un pannello isolante di ultima 
generazione, per impiego in edilizia, viene utilizzato sia in intercapedine di pareti che sopra controsoffittature. È particolarmente apprezzato 
per la sua leggerezza, autoportanza e deformabilità. Il prodotto ha ottime prestazioni sia termiche che acustiche. 

 

 

A01 Ponti acustici 
 

 

I01 Correzione acustica 
Cadenza: quando occorre 
Correzione acustica degli ambienti mediante soluzioni idonee e ripristino del confort medesimo. 

 

 

Pannelli in fibra di poliestere 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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Corpo d'Opera: 03 
 

IMPIANTI TECNOLOGICI  

Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli utenti, di flussi 
energetici, informativi e materiali e di consentire il conseguente allontanamento degli eventuali prodotti di scarto. 

 
 
 

 

° 03.01 Impianto elettrico 
° 03.02 Impianto di climatizzazione 

° 03.03 Impianto di illuminazione a led 

° 03.04 Impianto di diffusione sonora 

° 03.05 Impianto di sicurezza e antincendio 

UNITÀ TECNOLOGICHE:  
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Unità Tecnologica: 03.01 
 

Impianto elettrico  

L'impianto elettrico ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore 
fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle 
singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da 
avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso 
di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene 
con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il 
marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 

 
 

 

R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di condensa 

per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono 

essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del 

D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

R03 Attitudine a limitare i rischi di incendio 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

R04 Impermeabilità ai liquidi  
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi 

pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

R05 Isolamento elettrico  
Classe di Requisiti: Protezione elettrica  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie 

caratteristiche. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

R06 Limitazione dei rischi di intervento 
 Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole 

ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
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R07 Montabilità/Smontabilità  

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento  
Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

R08 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 

sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

 

 

 

° 03.01.01 Dispositivi di controllo della luce (dimmer) 
° 03.01.02 Interruttori 

° 03.01.03 Prese e spine 

° 03.01.04 Quadri di bassa tensione 

 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
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Elemento Manutenibile: 03.01.01 

 
 

Unità Tecnologica: 03.01 

Impianto elettrico 
 

Il dimmer è un dispositivo che consente di regolatore e controllare elettronicamente la potenza assorbita da un carico (limitandola a 
piacimento). 
Attualmente in commercio esistono numerosi tipi di dimmer da quelli usati semplici da utilizzare in casa per la regolazione di una singola 
lampada a quelli che regolano l'intensità luminosa di interi apparati come quelli presenti in grandi complessi (sale ristoranti, teatri,ecc.). 
I dimmer possono essere dotati di dispositivi meccanici od elettronici che ne permettono la calibrazione. 

 

 

R01 Efficienza 
Classe di Requisiti: Di funzionamento  
Classe di Esigenza: Gestione 
I dimmer devono essere realizzati con materiali e componenti in grado di non sprecare potenza dell'energia che li attraversa. 

Livello minimo della prestazione: 

I dimmer devono rispettare i valori minimi imposti dalla normativa. 
 

 

A01 Anomalie comandi  

A02 Ronzio 

A03 Sgancio tensione 
 

 

I01 Sostituzione  
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i dimmer quando necessario. 

 

 

Elemento Manutenibile: 03.01.02 

 
 

Unità Tecnologica: 03.01 

Impianto elettrico 
 

Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo 
riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 

- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 

- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 

 

 

R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione 

di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi infrarossi). 

Dispositivi di controllo della luce (dimmer) 

Interruttori 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
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A01 Anomalie dei contatti ausiliari  

A02 Anomalie delle molle  

A03 Anomalie degli sganciatori  

A04 Corto circuiti 

A05 Difetti agli interruttori  

A06 Difetti di taratura 

A07 Disconnessione dell'alimentazione  

A08 Surriscaldamento 
 

I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 

apparecchi di protezione e di comando. 

 

 

Elemento Manutenibile: 03.01.03 

 
 

Unità Tecnologica: 03.01 

Impianto elettrico 
 

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia elettrica 
proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette). 

 

 

R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione 

di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi). 
 

 

A01 Corto circuiti 

A02 Disconnessione dell'alimentazione  

A03 Surriscaldamento 
 

I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 

apparecchi di protezione e di comando. 

 

 

Elemento Manutenibile: 03.01.04 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Prese e spine 

Quadri di bassa tensione 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Unità Tecnologica: 03.01 

Impianto elettrico 
 

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati 
e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono essere 
anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie. 

 

 

R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

R02 Identificabilità  

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento Classe di 
Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 

riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

 

A01 Anomalie dei contattori  

A02 Anomalie dei fusibili 

A03 Anomalie dell'impianto di rifasamento  

A04 Anomalie dei magnetotermici  

A05 Anomalie dei relè 

A06 Anomalie della resistenza  

A07 Anomalie delle spie di segnalazione 

A08 Anomalie dei termostati  

A09 Depositi di materiale 

A10 Difetti agli interruttori 
 

 

I01 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 

I02 Serraggio 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 

I03 Sostituzione centralina rifasamento 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 

I04 Sostituzione quadro 
Cadenza: ogni 20 anni 
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
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Unità Tecnologica: 03.02 
 

Impianto di climatizzazione  

L'impianto di climatizzazione è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate 
condizioni termiche, di umidità e di ventilazione. L'unità tecnologica Impianto di climatizzazione è generalmente costituita da: 
- alimentazione o adduzione avente la funzione di trasportare il combustibile dai serbatoi e/o dalla rete di distribuzione fino ai gruppi termici; 
- gruppi termici che trasformano l'energia chimica dei combustibili di alimentazione in energia termica; 

- centrali di trattamento fluidi, che hanno la funzione di trasferire l'energia termica prodotta (direttamente o utilizzando gruppi termici) ai 
fluidi termovettori; 
- reti di distribuzione e terminali che trasportano i fluidi termovettori ai vari terminali di scambio termico facenti parte dell'impianto; 
- canne di esalazione aventi la funzione di allontanare i fumi di combustione prodotti dai gruppi termici. 

 

 

R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Classe di Requisiti: Acustici  
Classe di Esigenza: Benessere 
Gli impianti di climatizzazione devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti 

dalla normativa vigente. 

Livello minimo della prestazione: 

Le dimensioni delle tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori e quelle dei canali d’aria devono essere tali che la velocità di tali 

fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa. I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle 

verifiche previste dalle norme UNI oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto 

siano conformi alla normativa. 

R02 (Attitudine al) controllo della combustione 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I gruppi termici degli impianti di climatizzazione devono garantire processi di combustione a massimo rendimento e nello stesso tempo 

produrre quantità minime di scorie e di sostanze inquinanti. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare, nel caso di generatori di calore con potenza nominale del focolare superiore a 34,8 kW si deve avere che la 

percentuale di aria comburente necessaria per la combustione deve essere : 

- per combustibile solido > 80%; 

- per combustibile liquido = 15-20%; 

- per combustibile gassoso = 10-15%; 

- il contenuto di ossido di carbonio (CO) nei fumi di combustione non deve superare lo 0,1% del volume dei fumi secchi e senza 

aria; 

- l’indice di fumosità Bacharach deve rispettare i limiti di legge. 

Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di 

aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi. 

R03 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

R04 (Attitudine al) controllo della pressione di 
erogazione 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di assicurare un'opportuna pressione di emissione per 

consentire ai fluidi di raggiungere i terminali. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

R05 (Attitudine al) controllo della temperatura dei 
fluidi 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere 
I fluidi termovettori dell'impianto di climatizzazione devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento 

dell'impianto assicurando nello stesso momento un benessere ambientale oltre che un contenimento dei consumi energetici. 

Livello minimo della prestazione: 

 REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  
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La temperatura dei fluidi viene verificata mediante termometri che devono essere sottoposti alle prove di laboratorio previste 

dalle vigenti norme sul risparmio energetico. I valori della temperatura del fluido termovettore rilevati devono essere 

paragonatiai valori della temperatura prevista in base al diagramma di esercizio dell’impianto così come prescritto dalla 

normativa UNI vigente. 

 

R06 (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di 

climatizzazione, capaci di condurre elettricità, devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del 

D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

 
R07 Affidabilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie 

qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

R08 Attitudine a limitare i rischi di esplosione 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti di climatizzazione devono garantire processi di combustione con il massimo del rendimento evitando i rischi di esplosione. 

Livello minimo della prestazione: 

Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di 

aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi. 

 

R09 Attitudine a limitare le temperature superficiali 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere 
I componenti direttamente accessibili dagli utenti devono essere in grado di contrastare in modo efficace le variazioni di temperatura 

superficiali. 

Livello minimo della prestazione: 

La temperatura superficiale dei componenti degli impianti di climatizzazione non coibentati deve essere controllata per accertare 

che non superi i 75 °C. 

 
R10 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 

funzionalità e di manovrabilità. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione 

di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi infrarossi). 

 

R11 Reazione al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali degli impianti di climatizzazione suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono essere classificati secondo 

quanto previsto dalla normativa vigente; la reazione al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di 

conformità”. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

R12 Resistenza agli agenti aggressivi chimici  
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
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L'impianto di climatizzazione deve essere realizzato con materiali e componenti idonei a non subire dissoluzioni o disgregazioni e 

mutamenti di aspetto se sottoposti all'azione di agenti aggressivi chimici. 

Livello minimo della prestazione: 

Per la valutazione della resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria si fa riferimento ai metodi di prova indicati dalle norme 

UNI. Per garantire i livelli minimi possono essere utilizzati eventuali rivestimenti di protezione esterna (smalti, prodotti 

vernicianti, ecc.) che devono essere compatibili con i supporti su cui vengono applicati. 

R13 Resistenza al vento 
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione sottoposti all'azione del vento devono essere in grado di contrastare in modo 

efficace il prodursi di deformazioni o rotture. 

Livello minimo della prestazione: 

Sono da effettuare le verifiche prescritte dalla normativa vigente seguendo i metodi di calcolo da essa previsti. 
 

R14 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

R15 Sostituibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 

necessità. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

R16 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianti devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie capacità di rendimento 

così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Livello minimo della prestazione: 

L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene verificata misurando alcuni parametri quali: 

- i generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, devono possedere un rendimento termico utile non 

inferiore al 90%; 

- il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere interiore al 70%; 

- il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 2,65; 

- il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 70%. 

R17 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori 

nonché dei combustibili di alimentazione. 

Livello minimo della prestazione: 

I componenti degli impianti di riscaldamento possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della tenuta secondo 

le prove indicate dalla normativa UNI vigente. 

 

 

 

° 03.02.01 Canalizzazioni 
° 03.02.02 Estrattori d'aria 
° 03.02.03 Diffusori di mandata aria 

° 03.02.04 Unità da tetto (roof-top) 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
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Elemento Manutenibile: 03.02.01 

 
 

Unità Tecnologica: 03.02 

Impianto di climatizzazione 
 

Il trasporto dei fluidi trattati (sia di mandata che di ripresa) avviene in canalizzazioni in acciaio zincato rivestite con idonei materiali coibenti. 
Il trattamento dei fluidi viene effettuato dalle centrali di trattamento dell'aria. 

 

 

R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei 

fluidi termovettori nonché dei combustibili di alimentazione. 

Livello minimo della prestazione: 

I componenti degli impianti di climatizzazione possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della tenuta 

secondo le prove indicate dalla normativa UNI vigente. 

R02 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le 

proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

 

A01 Difetti di coibentazione  

A02 Difetti di regolazione e controllo  

A03 Difetti di tenuta 

A04 Incrostazioni 
 

 

I01 Pulizia canali e griglie 
Cadenza: ogni anno 
Effettuare una pulizia dei filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata e di ripresa, delle 

griglie e delle cassette miscelatrici. 

 

 

 

Elemento Manutenibile: 03.02.02 

 
 

Unità Tecnologica: 03.02 

Impianto di climatizzazione 
 

Gli estrattori d'aria devono essere posizionati in modo da garantire il ricambio d'aria previsto in fase di progetto. Devono essere liberi da 
ostacoli in modo da funzionare liberamente. 

 

 

R01 Efficienza 

Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli estrattori devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie capacità di rendimento così da garantire la 

Canalizzazioni 

Estrattori d'aria 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
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funzionalità dell'impianto. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

 

A01 Disallineamento delle pulegge  

A02 Usura della cinghia  

A03 Usura dei cuscinetti 
 

I01 Sostituzione delle cinghie 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire le cinghie di trasmissione quando usurate. 

 

 

 

Elemento Manutenibile: 03.02.03 

 
 

Unità Tecnologica: 03.02 

Impianto di climatizzazione 
 

Il diffusore ad induzione a feritoie lineari (posizionate all’interno delle asole del modulo) viene applicato a condotte circolari soprattutto nelle 
installazioni a vista dove oltre al comfort è richiesta una particolare cura dell’estetica (esposizioni, sale mostre, uffici, sale meeting). Questo 
tipo di diffusore permette di diffondere l’aria in più direzioni unitamente ad una elevata penetrazione di lancio. 

 

 

 

R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 

Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I diffusori ad induzione devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori. 

Livello minimo della prestazione: 

I componenti degli impianti possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della tenuta secondo le prove indicate 

dalla normativa UNI vigente. 

 

R02 Stabilità chimico reattiva 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I diffusori ad induzione devono essere realizzati con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche 

chimico-fisiche. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

 

A01 Anomalie delle coibentazioni  

A02 Anomalie feritoie  

A03 Anomalie sensore 

A04 Difetti di regolazione e controllo  

A05 Difetti di tenuta 

A06 Difetti di tenuta giunti  

A07 Incrostazioni 

Diffusori di mandata aria 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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I01 Pulizia diffusori 

Cadenza: ogni anno 
Effettuare una pulizia dei diffusori ad induzione utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle feritoie di mandata. 

 

 

 

 

Elemento Manutenibile: 03.02.04 

 
 

Unità Tecnologica: 03.02 

Impianto di climatizzazione 
 

Sono macchine monoblocco raffreddate ad aria, collocate sulla sommità dell'edificio e capaci di rinfrescare e deumidificare autonomamente 
l'aria durante la stagione calda e di riscaldarla durante la stagione fredda o sfruttando il sistema a "pompa di calore" o attraverso una 
batteria ausiliaria alimentata ad acqua, vapore o energia elettrica. Il loro campo di potenzialità va da poche kW a 200 kW. I modelli con 
potenzialità più bassa sono dotati di uno o più compressori ermetici, quelli con potenzialità maggiore hanno uno o più compressori 
semiermetici. 
Hanno sviluppo orizzontale e sono formati: 

- da un condensatore raffreddato ad aria che è formato da una batteria a tre o quattro ranghi di tubi di rame da 5/8" o da 1/2" con alettature 
in alluminio a pacco ed alette distanziate tra loro di 2,5 e 1,7 mm. L'aria è forzata su questa batteria da uno o più ventilatori di tipo elicoidale; 

- da un quadretto elettrico in cui sono contenuti fusibili, contattori e pannello di regolazione in vista che può essere provvisto di comandi 
elettromeccanici o elettronici; 
- da una bacinella di raccolta condensa isolata adeguatamente perché collocata sotto la batteria; 
- da uno o più ventilatori centrifughi mossi da un unico motore; 

- da un mobile di contenimento formato da pannelli realizzati in lamiera verniciata a forno o coperta da film di PVC o, in alternativa, sorretti 
da un telaio fatto con profilati in lamiera zincata o in alluminio ed isolati all'interno da un materassino di lana di vetro o di poliuretano 
espanso a celle chiuse; 
- da una griglia di ripresa d'aria a valle della quale è montato un filtro; 

- da un circuito frigorifero chiuso tra compressore, condensatore ed evaporatore formato da un silenziatore sulla mandata del compressore e 
da un filtro disidratatore sulla linea del liquido, seguito da un vetro spia con indicatore d'umidità incorporato; da un distributore di 
refrigerante alimentato da una valvola d'espansione e, nei modelli in versione a pompa di calore, da una valvola ad inversione di ciclo e 
separatore-accumulatore di liquido. 
Queste apparecchiature sono disponibili in varie varianti costruttive tra cui: 
- macchine con la bocca aspirante e la bocca premente collocate su un pannello laterale piuttosto che su quello di fondo; 

- equipaggiamento dei modelli di maggiore potenzialità con compressori di tipo aperto; le unità da R134a; 
- le unità da R134a che consentono il funzionamento con temperature dell'aria esterna molto più elevate; 
- batteria del condensatore fatta con tubi ed alette in rame, stagnati se necessario, per applicazioni con aria esterna aggressiva; 

- carenatura della macchina in peralluman o in acciaio inox, piuttosto che in lamiera zincata o smaltata, quando è necessaria una protezione 
ulteriore per contrastare l'azione degli agenti atmosferici; 
- condensatore fornito di ventilatori eliocentrifughi capaci di erogare una prevalenza esterna. 

 

 

R01 (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria ambiente 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere 
I roof-top devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della temperatura dell’aria nei locali serviti 

indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne. 

Livello minimo della prestazione: 

La temperatura dei fluidi termovettori deve essere verificata nella parte centrale dei locali serviti e ad un’altezza dal pavimento di 

1,5 m. I valori ottenuti devono essere confrontati con quelli di progetto ed è ammessa una tolleranza di +/- 0,5 °C nel periodo 

invernale e +/- 1 °C nel periodo estivo. 

R02 (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere 
I roof-top devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che possano dare fastidio alle persone. 

Livello minimo della prestazione: 

Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità della stessa non superi i 0,15 m/s. E' comunque ammessa una 

velocità superiore (nelle immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre ché siano 

evitati disturbi diretti alle persone. 

R03 (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere 

Unità da tetto (roof-top) 
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I roof-top devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della umidità dell’aria nei locali serviti indipendentemente 

dalle condizioni climatiche esterne ed interne. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori dell’umidità relativa dell’aria devono essere verificati e misurati nella parte centrale dei locali, ad un’altezza dal 

pavimento di 1,5 m, utilizzando idonei strumenti di misurazione (es. psicrometro ventilato): rispetto ai valori di progetto è 

ammessa una tolleranza di +/- 5%. 

R04 Resistenza alla corrosione 

Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le unità da tetto devono essere realizzate con materiali tali da contrastare in maniera efficace fenomeni di corrosione. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati e garantiti i valori minimi di norma. 
 

 

A01 Accumuli d'aria nei circuiti  

A02 Corrosione 

A03 Degrado delle guarnizioni  

A04 Depositi di sabbia  

A05 Deposito superficiale  

A06 Difetti di filtraggio 

A07 Difetti di funzionamento dei motori elettrici  

A08 Difetti di lubrificazione 

A09 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione  

A10 Difetti di tenuta 

A11 Difetti dei ventilatori  

A12 Funghi e batteri  

A13 Fughe di fluidi nei circuiti  

A14 Rumorosità 

 

I01 Lubrificazione albero motore 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una lubrificazione dei supporti dell'albero del ventilatore. 

I02 Pulizia bacinelle di raccolta condense 
Cadenza: ogni mese 
Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico utilizzando idonei disinfettanti. 

I03 Pulizia batterie evaporative 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una pulizia delle batterie evaporanti mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle alette. 

I04 Pulizia dei filtri 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni 

intervento. 

I05 Pulizia dei tubi 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare la pulizia chimica dei tubi da farsi annualmente o quando i manometri posti sul circuito indichino un'anomala variazione 

della perdita di carico. 

I06 Sostituzione dei filtri 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i filtri quando sono usurati seguendo le indicazione fornite dal costruttore. 

I07 Sostituzione olio dei compressori 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire l'olio dei compressori semiermetici. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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Unità Tecnologica: 03.03 
 

Impianto di illuminazione a led  

Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni di visibilità 
negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, 
limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce. 
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da: 
- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso; 

- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita dall’alimentatore (che 
fornisce il primo contributo alla dissipazione termica); 
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione; 
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED; 

- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie” all’esterno), per la formazione 
del solido fotometrico. 

 

 

R01 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso 

Classe di Requisiti: Visivi  
Classe di Esigenza: Aspetto 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di evitare 

che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi delle persone. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di illuminazione 

devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del 

D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

R03 Efficienza luminosa 

Classe di Requisiti: Visivi  
Classe di Esigenza: Aspetto 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori 

delle lampade. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

R04 Montabilità/Smontabilità 
 Classe di Requisiti: Facilità d'intervento  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 

necessità. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

 
 

 

° 03.03.01 Apparecchio a parete a led 
° 03.03.02 Apparecchio a sospensione a led 

° 03.03.03 Apparecchio ad incasso a led 
 

 

 REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  



Manuale d'Uso Pag. 41 
 

Elemento Manutenibile: 03.03.03 

 
 

Unità Tecnologica: 03.03 

Impianto di illuminazione a led 
 

Si tratta di elementi che vengono montati nel controsoffitto degli ambienti; sono realizzati con sistemi modulari in modo da essere 
facilmente montabili e allo stesso tempo rimovibili. 

 

 

A01 Anomalie anodo  

A02 Anomalie catodo  

A03 Anomalie connessioni  

A04 Anomalie trasformatore  

A05 Deformazione  

A06 Non planarità 
 

I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale. 

 

 

I01 Regolazione planarità 
Cadenza: ogni anno 
Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e 

delle molle di regolazione. 

 

I02 Sostituzione diodi 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. 

 

I03 Sostituzione elementi 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi. 

Apparecchio ad incasso a led 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Unità Tecnologica: 03.04 
 

Impianto di diffusione sonora  

L'impianto di diffusione sonora consente la diffusione, nei vari ambienti, di segnali audio ai vari utenti. Generalmente è costituito da una rete 
di trasmissione (denominata cablaggio) e da una serie di punti di presa ai quali sono collegate le varie postazioni. 

 

 

R01 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Acustici  
Classe di Esigenza: Benessere 
I materiali ed i componenti dell'impianto di diffusione sonora devono garantire un livello di protezione contro i contatti diretti ed 

indiretti. 

Livello minimo della prestazione: 

Per accertare la capacità di isolamento elettrico si effettuano una serie di prove secondo le modalità riportate nella norma affinché 

non si verifichi nessun surriscaldamento. Inoltre deve essere verificato che le prestazioni e la tensione in uscita siano all’interno 

delle specifiche. 

 

 
 

 

° 03.04.01 Altoparlanti 
° 03.04.02 Amplificatori 

° 03.04.03 Microfoni 

 REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
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Elemento Manutenibile: 03.04.01 

 
 

Unità Tecnologica: 03.04 

Impianto di diffusione sonora 
 

Gli altoparlanti sono dei dispositivi che consentono la diffusione dei segnali audio nei vari ambienti. 
 

 

A01 Anomalie dei rivestimenti  

A02 Depositi di polvere  

A03 Difetti di serraggio  

A04 Presenza di umidità 
 

03.04.01.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire la pulizia degli altoparlanti eliminando eventuali depositi di polvere e di umidità. 

I02 Serraggio cavi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire la pulizia ed il serraggio dei cavi e delle connessioni. 

 

 

Elemento Manutenibile: 03.04.02 

 
 

Unità Tecnologica: 03.04 

Impianto di diffusione sonora 
 

Gli amplificatori sono i dispositivi per mezzo dei quali il segnale sonoro dalla stazione di partenza viene diffuso con la giusta potenza ai vari 
elementi terminali quali microfoni ed altoparlanti. 

 

 

R01 Isolamento elettrico  

Classe di Requisiti: Protezione elettrica  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali ed i componenti degli amplificatori devono garantire un livello di protezione contro i contatti diretti ed indiretti. 

Livello minimo della prestazione: 

Per accertare la capacità di isolamento elettrico si effettuano una serie di prove secondo le modalità riportate nella norma affinché 

non si verifichi nessun surriscaldamento. Inoltre deve essere verificato che le prestazioni e la tensione in uscita siano all’interno 

delle specifiche. Tutte le uscite devono essere protette al fine di assicurare che in caso di corto circuito esterno non vi sia alcun 

danno dovuto ad un surriscaldamento. 
 

 

A01 Anomalie display  

A02 Difetti di tenuta morsetti  

A03 Incrostazioni  

A04 Perdita dell'alimentazione  

A05 Perdite di tensione 

Altoparlanti 

Amplificatori 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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I01 Registrazione connessioni 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi 

 

 

 

 

Elemento Manutenibile: 03.04.03 

 
 

Unità Tecnologica: 03.04 

Impianto di diffusione sonora 
 

I microfoni con le relative basi microfoniche sono i terminali utente per la comunicazione di messaggi di paging selettivi per zona, per aree, 
o generali e per l’uso comune, come sistema di diffusione sonora. 

 

 

R01 Comodità d'uso e manovra 
Classe di Requisiti: Di funzionamento  
Classe di Esigenza: Gestione 
I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere percettibili in ogni punto dell'ambiente sorvegliato. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i valori indicati dalla norma CEI 79-2 ed in particolare: 

- sirene per esterno: frequenza fondamentale non eccedente 1800 Hz con suono continuo e modulato; livello di pressione non 

inferiore a 100 dB(A) misurato a 3 m; 

- sirene per interno: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato; livello di pressione non 

inferiore a 90 dB(A) misurato a 3 m; 

- avvisatori acustici di servizio e di controllo: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato; 

livello di pressione non inferiore a 70 dB(A) misurato a 3 m. 
 

 

A01 Anomalie display  

A02 Anomalie tastiera  

A03 Difetti di tenuta morsetti. 

A04 Incrostazioni  

A05 Perdite di tensione 
 

I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire la pulizia dei microfoni e verificare la tenuta delle connessioni. 

I02 Sostituzione 
Cadenza: ogni 10 anni 
Sostituire gli altoparlanti ed i microfoni quando non rispondenti alla loro originaria funzione. 

 

 

Microfoni 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Unità Tecnologica: 03.05 
 

Impianto di sicurezza e antincendio  

L'impianto di sicurezza deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio affinché essi, in caso di possibili incendi, 
possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per un tempestivo esodo. 
Le funzioni di rivelazione incendio e allarme incendio possono essere combinate in un unico sistema. 
Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è costituito da: 
- rivelatori d'incendio; 
- centrale di controllo e segnalazione; 
- dispositivi di allarme incendio; 
- punti di segnalazione manuale; 
- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio; 
- stazione di ricevimento dell'allarme incendio; 
- comando del sistema automatico antincendio; 
- sistema automatico antincendio; 
- dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto; 
- stazione di ricevimento dei segnali di guasto; 
- apparecchiatura di alimentazione. 

L'impianto antincendio è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di prevenire, eliminare, limitare o segnalare incendi. L'impianto 
antincendio, nel caso di edifici per civili abitazioni, è richiesto quando l'edificio supera i 24 metri di altezza. L'impianto è generalmente 
costituito da: 
- rete idrica di adduzione in ferro zincato; 
- bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.); 
- attacchi per motopompe dei VV.FF.; 

- estintori (idrici, a polvere, a schiuma, carrellati, ecc.). 

 
 

 

° 03.05.01 Centrale di controllo e segnalazione 

° 03.05.02 Rivelatori di fumo 

° 03.05.03 Unità di segnalazione 

° 03.05.04 Porte REI 
 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
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Elemento Manutenibile: 03.05.01 

 
 

Unità Tecnologica: 03.05 

Impianto di sicurezza e antincendio 
 

La centrale di controllo e segnalazione è un elemento dell'impianto di rivelazione e allarme incendio per mezzo del quale i componenti ad 
essa collegati possono essere alimentati e monitorati. Per tale motivo deve essere dotata di un sistema di alimentazione primaria e 
secondaria in grado di assicurare un corretto funzionamento per almeno 72 ore in caso di interruzione dell'alimentazione primaria. 
Generalmente le funzioni che può svolgere la centrale di controllo e segnalazione sono: 
- ricevere i segnali dai rivelatori ad essa collegati; 

- determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme incendio e se del caso indicare con mezzi ottici e acustici tale 
condizione di allarme incendio; 
- localizzare la zona di pericolo; 

- sorvegliare il funzionamento corretto del sistema e segnalare con mezzi ottici e acustici ogni eventuale guasto (per esempio corto circuito, 
interruzione della linea, guasto nel sistema di alimentazione); 

- inoltrare il segnale di allarme incendio ai dispositivi sonori e visivi di allarme incendio oppure, tramite un dispositivo di trasmissione 
dell'allarme incendio, al servizio antincendio o ancora tramite un dispositivo di comando dei sistemi automatici antincendio a un impianto 
di spegnimento automatico. 

 

 

R01 Accessibilità segnalazioni 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Nella centrale di controllo e segnalazione devono essere previsti quattro livelli di accesso per la segnalazione e il controllo. 

Livello minimo della prestazione: 

Livello di accesso 1: utilizzabile dal pubblico o da persone che hanno una responsabilità generale di sorveglianza di sicurezza e 

che intervengono in caso di un allarme incendio o un avviso di guasto. 

Livello di accesso 2: utilizzabile da persone che hanno una specifica responsabilità in materia di sicurezza e che sono istruite e 

autorizzate ad operare sulla centrale e segnalazione. 

Livello di accesso 3: utilizzabile da persone che sono istruite e autorizzate a: 
- riconfigurare i dati specifici del sito inseriti nella centrale o da essa controllati (per esempio etichettatura, zonizzazione, 

organizzazione dell'allarme); 

- assicurare che la centrale sia in conformità alle istruzioni ed alle informazioni date dal costruttore. 

Livello di accesso 4: utilizzabile da persone che sono istruite e autorizzate dal costruttore, sia a riparare la centrale che a 

modificare la sua configurazione in modo da cambiare il suo modo originale di funzionamento. 

Solo i livelli di accesso 1 e 2 hanno una gerarchia rigorosa. Per esempio, come procedure speciali per l'ingresso al livello di 

accesso 2 e/o al livello di accesso 3, possono essere utilizzati: 

- chiavi meccaniche; 

- tastiera e codici; 

- carte di accesso. 

A titolo di esempio, i mezzi speciali per l'ingresso al livello di accesso 4, possono essere: 

- chiavi meccaniche; 

- utensili; 

- dispositivo di programmazione esterno. 

-  

R02 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
La centrale di controllo e segnalazione deve entrare nella condizione di allarme incendio a seguito della ricezione dei segnali e dopo che 

gli stessi siano stati elaborati ed interpretati come allarme incendio. 

Livello minimo della prestazione: 

L'elaborazione dei segnali provenienti dai rivelatori d'incendio in aggiunta a quello richiesto per prendere la decisione di 

segnalare l’allarme incendio non deve ritardare la segnalazione della condizione di allarme incendio per più di 10 s. Nel caso di 

attivazione di segnalazione manuale di allarme la centrale deve entrare nella condizione di allarme incendio entro 10 s. La 

condizione di allarme incendio deve essere indicata senza alcun intervento manuale e viene attuata con: una segnalazione 

luminosa, una segnalazione visiva delle zone in allarme e un segnale acustico. 

La centrale di controllo e segnalazione può essere in grado di ritardare l'azionamento delle uscite verso i dispositivi di allarme 

incendio e/o ai dispositivi di trasmissione di allarme incendio. 

 

R03 Isolamento elettromagnetico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica  
Classe di Esigenza: Sicurezza 

Centrale di controllo e segnalazione 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
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I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione dell'impianto di rivelazione incendi devono garantire un livello di 

isolamento da eventuali campi elettromagnetici. 

 

Livello minimo della prestazione: 

Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico della centrale di controllo e segnalazione si effettuano una serie di prove 

secondo le modalità riportate nella norma UNI EN 54/2 ed utilizzando il procedimento di prova descritto nella IEC 801-3. Il 

campione deve essere condizionato nel modo seguente: 

- gamma di frequenza: da 1 MHz a 1 GHz; 

- intensità di campo: 10 V/m; 
- modulazione dell’ampiezza sinusoidale: 80% a 1 kHz. 

Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, sia 

internamente che esternamente. 

 

R04 Isolamento elettrostatico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione dell'impianto di rivelazione incendi devono garantire un livello di 

isolamento da eventuali scariche elettrostatiche. 

Livello minimo della prestazione: 

Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico della centrale di controllo e segnalazione si effettuano una serie di prove 

secondo le modalità riportate nella norma UNI EN 54-2. Il campione deve essere sottoposto a prova in ciascuna delle seguenti 

condizioni di funzionamento: 

- condizione di riposo; 

- condizione di allarme incendio, proveniente da una zona; 
- condizione di fuori servizio, a seguito di fuori servizio di una zona. 

Le prove comprendono: 

- scariche elettrostatiche dirette sulle parti della centrale accessibili con livello di accesso 2 all’operatore; 

- scariche elettrostatiche indirette su piani di accoppiamento adiacenti. 

Il campione deve essere condizionato con: 

- tensione di prova: 2 kV, 4 kV e 8 kV per scariche in aria e superfici isolanti; 2 kV, 4 kV e 6 kV per le scariche a contatto su 

superfici conduttive e piano di accoppiamento; 

- polarità: positiva e negativa; 
- numero di scariche: 10 per ogni punto preselezionato; 

- intervallo tra scariche successive: almeno 1 s. 
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, sia 

internamente che esternamente. 

R05 Resistenza a cali di 
tensione 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di 

tensione. 

Livello minimo della prestazione: 

Deve essere usato un generatore di prova che sia in grado di ridurre l’ampiezza della tensione per una o più semionde ai passaggi 

per lo zero. Il campione deve essere nella condizione di funzionamento e deve essere controllato durante il condizionamento. La 

tensione di alimentazione deve essere ridotta dal valore nominale della percentuale stabilita per il periodo specificato secondo il 

seguente prospetto: 

riduzione della tensione 50% - durata della riduzione in semiperiodi 20 sec; 

riduzione della tensione 100% - durata della riduzione in semiperiodi 10 sec. 

Ogni riduzione deve essere applicata dieci volte con un intervallo non minore di 1 s e non maggiore di 1,5 s. Alla fine della prova 

il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che 

esternamente. 

R06 Resistenza alla vibrazione 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in 

modo da resistere alle vibrazioni che dovessero insorgere nell'ambiente di impiego. 

Livello minimo della prestazione: 

Il campione deve essere sottoposto alla prova di vibrazioni applicando i seguenti carichi: 

- gamma di frequenza: da 10 Hz a 150 Hz; 

- ampiezza di accelerazione: 0,981 m/s2 (0,1 g n ); 

- numero degli assi: 3; 
numero di cicli per asse: 1 per ciascuna condizione di funzionamento. 

Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di evidenziare che le tensioni in uscita siano entro le specifiche e 

deve essere verificata visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che esternamente. 
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R07 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi 

di deformazioni o rotture nelle condizioni prevedibili di impiego. 

Livello minimo della prestazione: 

Per verificare la resistenza meccanica devono essere utilizzate il procedimento e l’apparecchiatura di prova descritti nella norma 

tecnica. Gli urti devono essere diretti su tutte le superfici del campione che sono accessibili con livelli di accesso 1 senza 

particolari utensili. Devono essere inferti tre colpi con una energia d’urto pari a 0,5 +/- 0,04 J per ogni punto della superficie che 

è considerato suscettibile di provocare danneggiamenti o malfunzionamenti del campione. Durante il condizionamento, il 

campione deve essere controllato al fine di evidenziare che le tensioni in uscita siano entro le specifiche verificando che i risultati 

dei tre colpi non influenzino le serie successive. Dopo il periodo di riassestamento deve essere verificata visivamente l’assenza di 

danni meccanici, sia internamente che esternamente. 
 

 

A01 Difetti del pannello di segnalazione 

A02 Difetti di tenuta morsetti  

A03 Perdita di carica della batteria  

A04 Perdite di tensione 
 

I01 Registrazione connessioni 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi. 

I02 Sostituzione batteria 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre preferibilmente ogni 6 mesi. 

 

 

Elemento Manutenibile: 03.05.02 

 
 

Unità Tecnologica: 03.05 

Impianto di sicurezza e antincendio 
 

Il rivelatore è uno strumento sensibile alle particelle dei prodotti della combustione e/o della pirolisi sospesi nell'atmosfera (aerosol). 
I rivelatori di fumo possono essere suddivisi in: 

- rivelatore di fumo di tipo ionico che è sensibile ai prodotti della combustione capaci di influenzare le correnti dovute alla ionizzazione 
all'interno del rivelatore; 

- rivelatore di fumo di tipo ottico che è sensibile ai prodotti della combustione capaci di influenzare l'assorbimento o la diffusione della 
radiazione nelle bande dell'infra-rosso, del visibile e/o dell'ultravioletto dello spettro elettromagnetico. 
I rivelatori puntiformi di fumo devono essere conformi alla UNI EN 54-7. 

Gli aerosol eventualmente prodotti nel normale ciclo di lavorazione possono causare falsi allarmi, si deve quindi evitare di installare rivelatori 
in prossimità delle zone dove detti aerosol sono emessi in concentrazione sufficiente ad azionare il sistema di rivelazione. 

 

 

R01 Isolamento elettrico 
 Classe di Requisiti: Protezione elettrica  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali ed i componenti dei rivelatori di fumo, attraversati da una corrente elettrica, devono garantire un livello di protezione da 

folgorazione nel caso di contatti accidentali. 

Livello minimo della prestazione: 

Per accertare la capacità di isolamento elettrico dei rivelatori di fumo si effettua una prova secondo le modalità riportate 

nell'appendice Q della norma UNI EN 54-7. I rivelatori si considerano conformi alla norma se i valori di resistenza all'isolamento 

è maggiore di 10 µ dopo il condizionamento preliminare e maggiore di 1 µ dopo la prova. 

R02 Resistenza a sbalzi di temperatura 
Classe di Requisiti: Di stabilità  

Rivelatori di fumo 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivelatori di fumo devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza perciò compromettere il loro 

funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 

La capacità di resistere a sbalzi di temperatura dei rivelatori viene misurata con una prova specifica. Tale prova consiste nel 

posizionare il rivelatore (sempre collegato alla centrale di rivelazione) nella galleria del vento sottoponendolo ad un flusso 

sfavorevole e ad una temperatura di 23 +/- 5 °C. La temperatura viene gradualmente aumentata fino a 50 °C. Dopo che il 

rivelatore è stato sottoposto alla prova per circa 1 ora si deve verificare che il rapporto dei valori della soglia di risposta non sia 

maggiore di 1,6. 

 

R03 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica  
Classe di Esigenza: Durabilità 
I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Livello minimo della prestazione: 

I rivelatori, collegati alla relativa centrale di rivelazione, vengono montati su una piastra orizzontale e posizionati sopra una 

vaschetta contenente acqua in modo tale che la parte inferiore del rivelatore sia posizionato ad una altezza di 25-50 mm al di sopra 

del livello dell'acqua. Il rivelatore viene mantenuto in questa posizione per tutto il necessario all'espletamento della prova che può 

protrarsi per 4 o 15 giorni. Alla fine della stessa i valori riscontrati devono essere conformi a quelli previsti dalle norme. 

03.05.02.R04 Resistenza alla vibrazione 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero 

insorgere nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi di allarme. 

Livello minimo della prestazione: 

Per accertare la capacità di resistere a fenomeni di vibrazione i rivelatori vengono sottoposti ad una prova secondo le modalità 

riportate nell'appendice L della norma UNI EN 54-7. Alla fine di detta prova si deve verificare che il rapporto dei valori della 

soglia di risposta non sia maggiore di 1,6. 

R05 Resistenza all'umidità 
 Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di umidità che possano 

compromettere il regolare funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 

Per accertare la capacità degli elementi dell'impianto ad evitare fenomeni di condensa o di appannamento si effettua una prova 

secondo le modalità riportate nell'appendice M della norma UNI EN 54-7. Alla fine di detta prova si deve verificare che il 

rapporto dei valori della soglia di risposta non sia maggiore di 1,6. 

R06 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 

determinate sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: 

Il rivelatore deve essere montato, tramite i suoi elementi di fissaggio, su un supporto orizzontale e collegato alla centrale di 

controllo e segnalazione; deve essere caricato con un martello di alluminio del peso di 1,9 +/- 0,1 J applicato orizzontalmente e ad 

una velocità di 1,5 +/- 0,125 m/s. Dopo la prova il rivelatore deve essere lasciato a riposo per circa 1 minuto; successivamente 

deve essere scollegato dalla centrale e trasferito nella galleria del vento. Alla fine della prova il valore della soglia di risposta deve 

essere confrontato con quanto riportato nella norma UNI EN 54-7 all'appendice B. 

R07 Sensibilità alla luce  

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali tali che, per determinati valori della luce, non si inneschino i meccanismi di 

allarme. 

Livello minimo della prestazione: 

Per accertare la sensibilità alla luce degli elementi dell'impianto si effettua una prova secondo le modalità riportate 

nell'Appendice K della norma UNI EN 54-7. Alla fine di detta prova si deve verificare che il rapporto dei valori della soglia di 

risposta non sia maggiore di 1,6. 
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A01 Calo di tensione  

A02 Difetti di regolazione  

A03 Difetti di tenuta 

I01 Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. 

I02 Sostituzione dei rivelatori 
Cadenza: ogni 10 anni 
Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione. 

 

 

Elemento Manutenibile: 03.05.03 

 
 

Unità Tecnologica: 03.05 

Impianto di sicurezza e antincendio 
 

L’unità di segnalazione o lampeggiante è un dispositivo che consente un controllo e la visibilità degli accessi in caso di incendio. Sono 
realizzati con scatola esterna in policarbonato antiurto e con contenitore (in genere installato nella muratura) realizzato con materiale ad 
alta resistenza. 

 

 

A01 Abbassamento livello di illuminazione  

A02 Anomalie spie di segnalazione  

A03 Avarie 

A04 Difetti batteria  

A05 Mancanza pittogrammi 

 

03.05.03.I01 Ripristino pittogrammi 
Cadenza: quando occorre 

Ripristinare i pittogrammi deteriorati e/o danneggiati. 

I02 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione delle unità e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media indicate dal produttore. 

 

 

Elemento Manutenibile: 03.05.04 

 
 

Unità Tecnologica: 03.05 

Impianto di sicurezza e antincendio 
 

Le porte tagliafuoco (o porte REI) hanno la funzione di proteggere quegli spazi o luoghi sicuri, ai quali ne consentono l'ingresso e/o l'uscita, 
dalle azioni provocate da eventuali incendi. Nelle zone di maggiore afflusso di persone le porte tagliafuoco devono essere anche porte 
antipanico. Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di sicurezza. In genere vengono impiegati materiali 
di rivestimento metallici con all'interno materiali isolanti stabili alle alte temperature. Il dispositivo di emergenza deve essere realizzato in 
modo da consentire lo sganciamento della porta dall'interno in meno di 1 secondo. Tra i diversi dispositivi in produzione vi sono i dispositivi 
di emergenza con azionamento mediante maniglia a leva e i dispositivi di emergenza con azionamento mediante piastra a spinta. 

 

Unità di segnalazione 

Porte REI 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
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R01 Resistenza al fuoco per porte tagliafuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti le porte tagliafuoco, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 

Livello minimo della prestazione: 

I serramenti dovranno essere scelti in base alla individuazione della classe di resistenza al fuoco REI in funzione dell'altezza 

dell'edificio e rispettare i seguenti valori: 

- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60; 

- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90; 

- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120. 

Inoltre il materiale previsto per la realizzazione del dispositivo antipanico dovrà consentire il funzionamento a temperature 

comprese tra i -20°C e i +100°C (UNI EN 1125). 

 

R02 Stabilità chimico reattiva per porte tagliafuoco 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le porte tagliafuoco e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze chimiche con le quali possono venire in contatto non dovranno 

produrre reazioni chimiche. 

Livello minimo della prestazione: 

Le porte antipanico dovranno avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in base a quanto previsto dalle UNI 

EN 1670 e UNI EN 1125. 
 

 

A01 Alterazione cromatica  

A02 Bolla 

A03 Corrosione  

A04 Deformazione  

A05 Deposito superficiale  

A06 Distacco  

A07 Fessurazione  

A08 Frantumazione  

A09 Fratturazione 

A10 Incrostazione  

A11 Lesione  

A12 Macchie  

A13 Non ortogonalità  

A14 Patina 

A15 Perdita di lucentezza  

A16 Perdita di materiale  

A17 Perdita di trasparenza  

A18 Scagliatura, screpolatura  

A19 Scollaggi della pellicola 

 

I01 Lubrificazione serrature, cerniere 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

I02 Pulizia ante 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
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I03 Pulizia organi di movimentazione 
Cadenza: quando occorre 

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

I04 Pulizia telai 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

 

I05 Pulizia vetri 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

.I06 Registrazione maniglione 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Registrazione maniglione antipanico e lubrificazione degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

I07 Rimozione ostacoli 
Cadenza: ogni 2 anni 
Rimozione di eventuali ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di esse. 

I08 Verifica funzionamento 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura mediante prova manuale. 

 

 

I01 Regolazione controtelai 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. 

I02 Regolazione telai 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

 

 
PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

 

 
OGGETTO: 

 

 
Completamento delle opere di adeguamento antincendio dell’Edificio 7 di Viale 
delle Scienze, compreso il rifacimento delle pavimentazioni, del controsoffitto e 

l’adeguamento delle sedute dell’Aula Capitó del Dipartimento di Ingegneria. 

COMMITTENTE: Università degli Studi di Palermo 

  
11/07/2022, Palermo 

 
 
 
 
 
 

 
IL TECNICO 
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Classe Requisiti: 
 

Acustici  
 

01 - PARTIZIONI 

01.01 - Rivestimenti interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.01 Rivestimenti interni 

01.01.R05 Requisito: Isolamento acustico 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Infissi interni 

01.02.R02 Requisito: Isolamento acustico 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.03 Controsoffitti 

01.03.R01 Requisito: Isolamento acustico 

 

02 - SISTEMI DI ISOLAMENTO ACUSTICO 

02.01 - Sistemi di isolamento per partizioni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

02.01 Sistemi di isolamento per partizioni 

02.01.R01 Requisito: Isolamento acustico per partizioni verticali 

 

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI 

03.02 - Impianto di climatizzazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.02 Impianto di climatizzazione 

03.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.04 Impianto di diffusione sonora 

03.04.R01 Requisito: Isolamento elettrico 

01.02 - Infissi interni 

01.03 - Controsoffitti 

03.04 - Impianto di diffusione sonora 
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Classe Requisiti: 
 

Di funzionamento  
 

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI 

03.01 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.01.01 Dispositivi di controllo della luce (dimmer) 

03.01.01.R01 Requisito: Efficienza 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.04.03 Microfoni 

03.04.03.R01 Requisito: Comodità d'uso e manovra 

03.04 - Impianto di diffusione sonora 
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Classe Requisiti: 
 

Di stabilità  
 

01 - PARTIZIONI 

01.01 - Rivestimenti interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.01 Rivestimenti interni 

01.01.R12 Requisito: Resistenza agli urti 

01.01.R13 Requisito: Resistenza ai carichi sospesi 

01.01.R15 Requisito: Resistenza meccanica 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Infissi interni 

01.02.R10 Requisito: Resistenza agli urti 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04 Pavimentazioni interne 

01.04.R06 Requisito: Resistenza meccanica 

01.04.02 Rivestimenti lapidei 

01.04.02.R02 Requisito: Resistenza meccanica 

 

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI 

03.01 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.01 Impianto elettrico 

03.01.R08 Requisito: Resistenza meccanica 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.02 Impianto di climatizzazione 

03.02.R13 Requisito: Resistenza al vento 

03.02.R14 Requisito: Resistenza meccanica 

03.02.R17 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 

03.02.01 Canalizzazioni 

03.02.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 

03.02.03 Diffusori di mandata aria 

03.02.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 

03.02.04 Unità da tetto (roof-top) 

03.02.04.R04 Requisito: Resistenza alla corrosione 

01.02 - Infissi interni 

01.04 - Pavimentazioni interne 

03.02 - Impianto di climatizzazione 



Manuale di Manutenzione Pag. 5 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.05.01 Centrale di controllo e segnalazione 

03.05.01.R07 Requisito: Resistenza meccanica 

03.05.02 Rivelatori di fumo 

03.05.02.R02 Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura 

03.05.02.R06 Requisito: Resistenza meccanica 

03.05 - Impianto di sicurezza e antincendio 
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Classe Requisiti: 
 

Durabilità tecnologica  
 

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI 

03.05 - Impianto di sicurezza e antincendio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.05.02 Rivelatori di fumo 

03.05.02.R03 Requisito: Resistenza alla corrosione 
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Classe Requisiti: 
 

Facilità d'intervento  
 

01 - PARTIZIONI 

01.01 - Rivestimenti interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.01 Rivestimenti interni 

01.01.R04 Requisito: Attrezzabilità 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Infissi interni 

01.02.R06 Requisito: Pulibilità 

01.02.R12 Requisito: Riparabilità 

01.02.R13 Requisito: Sostituibilità 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.03 Controsoffitti 

01.03.R03 Requisito: Ispezionabilità 

 

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI 

03.01 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.01 Impianto elettrico 

03.01.R07 Requisito: Montabilità/Smontabilità 

03.01.04 Quadri di bassa tensione 

03.01.04.R01 Requisito: Accessibilità 

03.01.04.R02 Requisito: Identificabilità 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.02 Impianto di climatizzazione 

03.02.R15 Requisito: Sostituibilità 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.03 Impianto di illuminazione a led 

03.03.R04 Requisito: Montabilità/Smontabilità 

 

01.02 - Infissi interni 

01.03 - Controsoffitti 

03.02 - Impianto di climatizzazione 

03.03 - Impianto di illuminazione a led 

03.05 - Impianto di sicurezza e antincendio 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.05.01 Centrale di controllo e segnalazione 

03.05.01.R01 Requisito: Accessibilità segnalazioni 
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Classe Requisiti: 
 

Funzionalità d'uso  
 

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI 

03.01 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.01 Impianto elettrico 

03.01.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

03.01.02 Interruttori 

03.01.02.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra 

03.01.03 Prese e spine 

03.01.03.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.02 Impianto di climatizzazione 

03.02.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della combustione 

03.02.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 

03.02.R06 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

03.02.R10 Requisito: Comodità di uso e manovra 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.03 Impianto di illuminazione a led 

03.03.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.05.01 Centrale di controllo e segnalazione 

03.05.01.R02 Requisito: Efficienza 

03.05.01.R06 Requisito: Resistenza alla vibrazione 

03.05.02 Rivelatori di fumo 

03.05.02.R04 Requisito: Resistenza alla vibrazione 

03.05.02.R05 Requisito: Resistenza all'umidità 

03.05.02.R07 Requisito: Sensibilità alla luce 

03.02 - Impianto di climatizzazione 

03.03 - Impianto di illuminazione a led 

03.05 - Impianto di sicurezza e antincendio 
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Classe Requisiti: 
 

Funzionalità tecnologica  
 

01 - PARTIZIONI 

01.02 - Infissi interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Infissi interni 

01.02.R04 Requisito: Oscurabilità 

 

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI 

03.02 - Impianto di climatizzazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.02 Impianto di climatizzazione 

03.02.R04 Requisito: (Attitudine al) controllo della pressione di erogazione 

03.02.R07 Requisito: Affidabilità 

03.02.R16 Requisito: Efficienza 

03.02.02 Estrattori d'aria 

03.02.02.R01 Requisito: Efficienza 
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Classe Requisiti: 
 

Protezione antincendio  
 

01 - PARTIZIONI 

01.01 - Rivestimenti interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.01 Rivestimenti interni 

01.01.R08 Requisito: Reazione al fuoco 

01.01.R14 Requisito: Resistenza al fuoco 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Infissi interni 

01.02.R11 Requisito: Resistenza al fuoco 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.03 Controsoffitti 

01.03.R04 Requisito: Reazione al fuoco 

01.03.R06 Requisito: Resistenza al fuoco 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04 Pavimentazioni interne 

01.04.R03 Requisito: Reazione al fuoco 

 

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI 

03.01 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.01 Impianto elettrico 

03.01.R03 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.02 Impianto di climatizzazione 

03.02.R11 Requisito: Reazione al fuoco 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.05.04 Porte REI 

03.05.04.R01 Requisito: Resistenza al fuoco per porte tagliafuoco 

01.02 - Infissi interni 

01.03 - Controsoffitti 

01.04 - Pavimentazioni interne 

03.02 - Impianto di climatizzazione 

03.05 - Impianto di sicurezza e antincendio 
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Classe Requisiti: 
 

Protezione dagli agenti chimici ed organici  
 

01 - PARTIZIONI 

01.01 - Rivestimenti interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.01 Rivestimenti interni 

01.01.R03 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive 

01.01.R10 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 

01.01.R11 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Infissi interni 

01.02.R08 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 

01.02.R09 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 

01.02.R14 Requisito: Stabilità chimico reattiva 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04 Pavimentazioni interne 

01.04.R02 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive 

01.04.R05 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 

01.04.02 Rivestimenti lapidei 

01.04.02.R01 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 

 

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI 

03.02 - Impianto di climatizzazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.02 Impianto di climatizzazione 

03.02.R12 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi chimici 

03.02.01 Canalizzazioni 

03.02.01.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva 

03.02.03 Diffusori di mandata aria 

03.02.03.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.05.04 Porte REI 

03.05.04.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva per porte tagliafuoco 

01.02 - Infissi interni 

01.04 - Pavimentazioni interne 

03.05 - Impianto di sicurezza e antincendio 
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Classe Requisiti: 
 

Protezione dai rischi d'intervento  
 

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI 

03.01 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.01 Impianto elettrico 

03.01.R06 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento 
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Classe Requisiti: 
 

Protezione elettrica  
 

01 - PARTIZIONI 

01.02 - Infissi interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Infissi interni 

01.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

 

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI 

03.01 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.01 Impianto elettrico 

03.01.R05 Requisito: Isolamento elettrico 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.02 Impianto di climatizzazione 

03.02.R08 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di esplosione 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.04.02 Amplificatori 

03.04.02.R01 Requisito: Isolamento elettrico 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.05.01 Centrale di controllo e segnalazione 

03.05.01.R03 Requisito: Isolamento elettromagnetico 

03.05.01.R04 Requisito: Isolamento elettrostatico 

03.05.01.R05 Requisito: Resistenza a cali di tensione 

03.05.02 Rivelatori di fumo 

03.05.02.R01 Requisito: Isolamento elettrico 

03.02 - Impianto di climatizzazione 

03.04 - Impianto di diffusione sonora 

03.05 - Impianto di sicurezza e antincendio 
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Classe Requisiti: 
 

Sicurezza d'intervento  
 

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI 

03.01 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.01 Impianto elettrico 

03.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

03.01.R04 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
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Classe Requisiti: 
 

Termici ed igrotermici  
 

01 - PARTIZIONI 

01.01 - Rivestimenti interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.01 Rivestimenti interni 

01.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale 

01.01.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'inerzia termica 

01.01.R06 Requisito: Isolamento termico 

01.01.R07 Requisito: Permeabilità all'aria 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Infissi interni 

01.02.R03 Requisito: Isolamento termico 

01.02.R05 Requisito: Permeabilità all'aria 

01.02.R15 Requisito: Ventilazione 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.03 Controsoffitti 

01.03.R02 Requisito: Isolamento termico 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04 Pavimentazioni interne 

01.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale 

 

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI 

03.02 - Impianto di climatizzazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.02 Impianto di climatizzazione 

03.02.R05 Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi 

03.02.R09 Requisito: Attitudine a limitare le temperature superficiali 

03.02.04 Unità da tetto (roof-top) 

03.02.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria ambiente 

03.02.04.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente 

03.02.04.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente 

01.02 - Infissi interni 

01.03 - Controsoffitti 

01.04 - Pavimentazioni interne 
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Classe Requisiti: 
 

Visivi  
 

01 - PARTIZIONI 

01.01 - Rivestimenti interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.01 Rivestimenti interni 

01.01.R09 Requisito: Regolarità delle finiture 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Infissi interni 

01.02.R07 Requisito: Regolarità delle finiture 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.03 Controsoffitti 

01.03.R05 Requisito: Regolarità delle finiture 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04 Pavimentazioni interne 

01.04.R04 Requisito: Regolarità delle finiture 

 

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI 

03.03 - Impianto di illuminazione a led 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.03 Impianto di illuminazione a led 

03.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso 

03.03.R03 Requisito: Efficienza luminosa 

01.02 - Infissi interni 

01.03 - Controsoffitti 

01.04 - Pavimentazioni interne 



Manuale di Manutenzione Pag. 18 
 

INDICE 

 
1) Acustici ............................................................................................................. pag. 2 
2) Di funzionamento.............................................................................................. pag. 3 

3) Di stabilità ......................................................................................................... pag. 4 

4) Durabilità tecnologica ....................................................................................... pag. 6 

5) Facilità d'intervento ........................................................................................... pag. 7 

6) Funzionalità d'uso............................................................................................. pag. 9 

7) Funzionalità tecnologica ................................................................................... pag. 10 

8) Protezione antincendio ..................................................................................... pag. 11 

9) Protezione dagli agenti chimici ed organici....................................................... pag. 12 

10) Protezione dai rischi d'intervento .................................................................... pag. 13 

11) Protezione elettrica ......................................................................................... pag. 14 

12) Sicurezza d'intervento .................................................................................... pag. 15 

13) Termici ed igrotermici ..................................................................................... pag. 16 

14) Visivi ............................................................................................................... pag. 17 



Sottoprogramma dei Controlli Pag. 

19 
 

 

  
PIANO DI MANUTENZIONE 

 

 
PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

 

 
OGGETTO: 

 

 
Completamento delle opere di adeguamento antincendio dell’Edificio 7 di Viale 
delle Scienze, compreso il rifacimento delle pavimentazioni, del controsoffitto e 

l’adeguamento delle sedute dell’Aula Capitó del Dipartimento di Ingegneria. 

COMMITTENTE: Università degli Studi di Palermo 

  
11/07/2022, Palermo 

 
 
 
 
 
 

 
IL TECNICO 
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01 - PARTIZIONI 

01.01 - Rivestimenti interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01 Pannelli con effetti tridimensionali   

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.01.02 Rivestimenti e prodotti di legno   

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.01.03 Tinteggiature e decorazioni   

01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01 Porte   

01.02.01.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.02.01.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.02.01.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.02.01.C01 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.01.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.01 Controsoffitti in prodotti di legno   

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.01 Pavimenti vinilici   

01.04.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.02 Rivestimenti lapidei   

01.04.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02 - Infissi interni 

01.03 - Controsoffitti 

01.04 - Pavimentazioni interne 
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02 - SISTEMI DI ISOLAMENTO ACUSTICO 

02.01 - Sistemi di isolamento per partizioni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01.01 Pannelli in fibra di poliestere   

02.01.01.C01 Controllo: Controllo confort acustico Controllo quando occorre 
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03 - IMPIANTI TECNOLOGICI 

03.01 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01.01 Dispositivi di controllo della luce (dimmer)   

03.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni settimana 

03.01.02 Interruttori   

03.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

03.01.03 Prese e spine   

03.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

03.01.04 Quadri di bassa tensione   

03.01.04.C01 Controllo: Controllo centralina di rifasamento Controllo a vista ogni 2 mesi 

03.01.04.C03 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi 

03.01.04.C02 Controllo: Verifica dei condensatori Ispezione a vista ogni 6 mesi 

03.01.04.C04 Controllo: Verifica protezioni Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

03.02.01 Canalizzazioni   

03.02.01.C01 Controllo: Controllo generale canalizzazioni Ispezione a vista ogni anno 

03.02.01.C02 Controllo: Controllo strumentale canalizzazioni 
Ispezione 

strumentale 
ogni 2 anni 

03.02.02 Estrattori d'aria   

03.02.02.C01 Controllo: Controllo cuscinetti Ispezione a vista ogni 3 mesi 

03.02.02.C02 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

03.02.03 Diffusori di mandata aria   

03.02.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 3 anni 

03.02.04 Unità da tetto (roof-top)   

03.02.04.C01 Controllo: Controllo dispositivi di regolazione Ispezione a vista ogni 12 mesi 

03.02.04.C02 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

03.03.01 Apparecchio a parete a led   

03.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

03.03.02 Apparecchio a sospensione a led   

03.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

03.03.03 Apparecchio ad incasso a led   

03.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

03.03.03.C02 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

03.02 - Impianto di climatizzazione 

03.03 - Impianto di illuminazione a led 

03.04 - Impianto di diffusione sonora 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

03.04.01 Altoparlanti   

03.04.01.C01 Controllo: Controllo dei cavi Ispezione a vista ogni 6 mesi 

03.04.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

03.04.02 Amplificatori   

03.04.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 7 giorni 

03.04.03 Microfoni   

03.04.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

03.05.01 Centrale di controllo e segnalazione   

03.05.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 7 giorni 

03.05.02 Rivelatori di fumo   

03.05.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

03.05.03 Unità di segnalazione   

03.05.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

03.05.03.C02 Controllo: Controllo pittogrammi Controllo a vista ogni mese 

03.05.03.C03 Controllo: Verifica batterie Ispezione ogni 3 mesi 

03.05.04 Porte REI   

03.05.04.C01 Controllo: Controllo certificazioni Controllo a vista quando occorre 

03.05.04.C02 Controllo: Controllo controbocchette Controllo ogni mese 

03.05.04.C03 Controllo: Controllo degli spazi Controllo a vista ogni mese 

03.05.04.C05 Controllo: Controllo maniglione Controllo ogni mese 

03.05.04.C07 Controllo: Controllo ubicazione porte Controllo a vista ogni 6 mesi 

03.05.04.C08 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

03.05.04.C04 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 

03.05.04.C06 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

03.05 - Impianto di sicurezza e antincendio 
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01 - PARTIZIONI 

01.01 - Rivestimenti interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01 Pannelli con effetti tridimensionali  

01.01.01.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 

01.01.01.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

01.01.02 Rivestimenti e prodotti di legno  

01.01.02.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

01.01.02.I03 Intervento: Sostituzione e ripristino dei fissaggi quando occorre 

01.01.02.I01 Intervento: Ripristino protezione ogni 3 anni 

01.01.03 Tinteggiature e decorazioni  

01.01.03.I01 Intervento: Ritinteggiatura coloritura quando occorre 

01.01.03.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi decorativi degradati quando occorre 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.01 Porte  

01.02.01.I02 Intervento: Pulizia ante quando occorre 

01.02.01.I04 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre 

01.02.01.I06 Intervento: Pulizia vetri quando occorre 

01.02.01.I01 Intervento: Lubrificazione serrature, cerniere ogni 6 mesi 

01.02.01.I03 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento ogni 6 mesi 

01.02.01.I05 Intervento: Pulizia telai ogni 6 mesi 

01.02.01.I07 Intervento: Registrazione maniglia ogni 6 mesi 

01.02.01.I08 Intervento: Regolazione controtelai ogni 12 mesi 

01.02.01.I10 Intervento: Regolazione telai ogni 12 mesi 

01.02.01.I09 Intervento: Ripristino protezione verniciatura parti in legno ogni 2 anni 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.03.01 Controsoffitti in prodotti di legno  

01.03.01.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 

01.03.01.I03 Intervento: Sostituzione elementi quando occorre 

01.03.01.I02 Intervento: Regolazione planarità ogni 3 anni 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.04.01 Pavimenti vinilici  

01.04.01.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

01.04.01.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

01.04.02 Rivestimenti lapidei  

01.04.02.I01 Intervento: Lucidatura superfici quando occorre 

01.02 - Infissi interni 

01.03 - Controsoffitti 

01.04 - Pavimentazioni interne 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.04.02.I02 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

01.04.02.I03 Intervento: Ripristino degli strati protettivi quando occorre 

01.04.02.I04 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 
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02 - SISTEMI DI ISOLAMENTO ACUSTICO 

02.01 - Sistemi di isolamento per partizioni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

02.01.01 Pannelli in fibra di poliestere  

02.01.01.I01 Intervento: Correzione acustica quando occorre 
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03 - IMPIANTI TECNOLOGICI 

03.01 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

03.01.01 Dispositivi di controllo della luce (dimmer)  

03.01.01.I01 Intervento: Sostituzione quando occorre 

03.01.02 Interruttori  

03.01.02.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre 

03.01.03 Prese e spine  

03.01.03.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre 

03.01.04 Quadri di bassa tensione  

03.01.04.I03 Intervento: Sostituzione centralina rifasamento quando occorre 

03.01.04.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi 

03.01.04.I02 Intervento: Serraggio ogni anno 

03.01.04.I04 Intervento: Sostituzione quadro ogni 20 anni 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

03.02.01 Canalizzazioni  

03.02.01.I01 Intervento: Pulizia canali e griglie ogni anno 

03.02.02 Estrattori d'aria  

03.02.02.I01 Intervento: Sostituzione delle cinghie quando occorre 

03.02.03 Diffusori di mandata aria  

03.02.03.I01 Intervento: Pulizia diffusori ogni anno 

03.02.04 Unità da tetto (roof-top)  

03.02.04.I06 Intervento: Sostituzione dei filtri quando occorre 

03.02.04.I07 Intervento: Sostituzione olio dei compressori quando occorre 

03.02.04.I02 Intervento: Pulizia bacinelle di raccolta condense ogni mese 

03.02.04.I04 Intervento: Pulizia dei filtri ogni 3 mesi 

03.02.04.I01 Intervento: Lubrificazione albero motore ogni 12 mesi 

03.02.04.I03 Intervento: Pulizia batterie evaporative ogni 12 mesi 

03.02.04.I05 Intervento: Pulizia dei tubi ogni 12 mesi 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

03.03.01 Apparecchio a parete a led  

03.03.01.I01 Intervento: Regolazione ancoraggi quando occorre 

03.03.01.I02 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre 

03.03.02 Apparecchio a sospensione a led  

03.03.02.I01 Intervento: Regolazione pendini quando occorre 

03.03.02.I02 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre 

03.03.03 Apparecchio ad incasso a led  

03.03.03.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 

03.02 - Impianto di climatizzazione 

03.03 - Impianto di illuminazione a led 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

03.03.03.I03 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre 

03.03.03.I04 Intervento: Sostituzione elementi quando occorre 

03.03.03.I02 Intervento: Regolazione planarità ogni anno 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

03.04.01 Altoparlanti  

03.04.01.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

03.04.01.I02 Intervento: Serraggio cavi ogni 6 mesi 

03.04.02 Amplificatori  

03.04.02.I01 Intervento: Registrazione connessioni ogni 12 mesi 

03.04.03 Microfoni  

03.04.03.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

03.04.03.I02 Intervento: Sostituzione ogni 10 anni 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

03.05.01 Centrale di controllo e segnalazione  

03.05.01.I02 Intervento: Sostituzione batteria ogni 6 mesi 

03.05.01.I01 Intervento: Registrazione connessioni ogni 12 mesi 

03.05.02 Rivelatori di fumo  

03.05.02.I01 Intervento: Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori ogni 6 mesi 

03.05.02.I02 Intervento: Sostituzione dei rivelatori ogni 10 anni 

03.05.03 Unità di segnalazione  

03.05.03.I01 Intervento: Ripristino pittogrammi quando occorre 

03.05.03.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre 

03.05.04 Porte REI  

03.05.04.I02 Intervento: Pulizia ante quando occorre 

03.05.04.I03 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre 

03.05.04.I05 Intervento: Pulizia vetri quando occorre 

03.05.04.I01 Intervento: Lubrificazione serrature, cerniere ogni 6 mesi 

03.05.04.I04 Intervento: Pulizia telai ogni 6 mesi 

03.05.04.I06 Intervento: Registrazione maniglione ogni 6 mesi 

03.05.04.I10 Intervento: Verifica funzionamento ogni 6 mesi 

03.05.04.I07 Intervento: Regolazione controtelai ogni 12 mesi 

03.05.04.I08 Intervento: Regolazione telai ogni 12 mesi 

03.05.04.I09 Intervento: Rimozione ostacoli ogni 2 anni 

03.04 - Impianto di diffusione sonora 

03.05 - Impianto di sicurezza e antincendio 
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